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La njIrAzioine ed AmoQi-

ha trasportato, 11, propria 
ufllcio In Wia »anieie Ma­
nici presso la Tipogi^afia 
llartiiisoo. 

hÌLé iìJiWerieioni è le eor-
ì̂ IjipondeiniEc si presa i | 
volerle recapitare al snd-
d«ìtto ' indirizzo. 

ie .Jiibertà, Costituzionali 

Non per fare un'inalila disgressioae 
storiOfl, scriva l'Avvenire di Sardegna^ 
0 p9r buttare una "frase" più o meno 
rfittorioamaote rtusoita baae, ma per 
a c o t # ; f I S i m è l - 4 € < f i o i 4 ' s w » b l 8 Ì 
ma vero — è chB.Jiei^mo come gli at­
tentati contro le nostre libertà costitu­
zionali, ogfafi'di"vtSppiÙ'di'eScìendo di vi-
gorei e.dl"freqi«enzB', si pteaentauo. sotto 
lorme NmptBi.più Mmlbili. 

;U yaciJoi.daliei.futurs geaerazioniifa-
oen^p unoi&tttdio ratroapettivo dei nostri 
teoLpV ed,osservando Ikttuale momento 
storio? ohe ,dà vita ailfodiaraà posiziono 
politica, de> .nostro paese,'» appellerà il 
npstro tempo quello delle ipocrisie poli­
tiche; : ,. . , 
iiS> la frase, ti(ttoahè.cruda, avrà • par 

sua disflolpa euper isua baae una lo* 
.i<iroi|abilQi,v.erltà di fatto. Mai come in 
,^pesti:i/t90ipi,.-ool isistema di . governq 
ioaugunato dall'on. Depretis, .le nostre 
libertà; opstituzlonali sono state soggette 
a'SÌ,,peruioioBÌ.attpntati; ,ip quuluilque 
parte ()ella jnostra vitai pubblica oblisi 
but,ti...lo.,eguardo si vedono-lo traccio di 
simile ,aiatema;,.dBll'iultiraai 8. più sem; 
p.lice .espressione,delllorganismo munioi-
pale,laUa-,più..oompli«ata del potere oen« 
trale, dalle più necessarie, manifestazióni 
degli rordipamenti' amministrativi .i alle 
npti imeni) ntìcèss.arie ^ma più .nia'estoee 
degli lOCdinapoenti'giudiziari. , 
,,!,Né.;il,.sistema- inuugnrato accenna a 
Wler.Iowbiaredalla, v iaper ' la .quale 
lo|SÌ|.oonduoe,>i anzi tende, ad>. assumere 
u8;.modQi d'estrinsecarsi, molto.piùperi» 
CoìosOiOhe non fosse.per ,lo passato. ,.• • 

i,Neì, tempi in cui spadroneggiava la 
Dê î̂ a si siipeva, almeno da-tut i i ì libe-
t^l progressisti obe a, gnldare la cosa 
pubblic'"'! ^rano. prepostii uomini che in 
fatto 'di guarentigie e di libertà asano 
degli ideali motto poco rispondenti alle 
esigenze d.ello spiritd'pubblico italiano; 
tà' ssijie^à' a pun|;o' fisso' ohe l'àutorttàri-
sii4b,\-'diii'tes'i' d 'un' generale acoentra-
rileiito, ''era il credo pollti'oo' de''gòyer'; 
naafi;6''cbe-la loro meta,ad altrtì"npii 
mirttva-'che'à procurarsi/ senza' prèooo'u-

182, AP^B-NDieE 

AyjVENTUSH; p i OAPPAE DI SPAIDA 

• ifXeriionfUterà'iài francete it Apiréma}. ' 

,,;Qiiei isigpori. non,aveva,no detto nulla 
«•tifttjvisii nel- lasciarli,, Gonzaga'56apè: 
vafpha una nube, minacciava la sua stella; 

Forse egli aveva temuto qualoheoosa 
- di peggio. 

, Il i;egpnt^_.gli,.t^se la mano, Gonzaga 
i^P^^e.i.dl peparla,alle labbra come fa-
òp^a '(qlitóphe,poftigiaiió,, la,strinse,Jfra 
le sup'e ,si,,SBilette, al, o^p^zzale del letto 
sfpz'a ^vèrn.e .pttepijto il permesso. 
, 11 reggente tpijev^.sejnpre la.testa sul-

lprig!!er.ei,.5ogli opphl, semiohiasi,, ma 
^pnzagfijVédèya,,perfe|tspiente .ohe era 
os^ervatp ppii.,a,ttef)zibli8!, 

— Èlbl)ene,, Filippo 1 disse sua altezza 
reale con tono di., affettuosa bonomia, 
eppo opme .lutto,8i.spiagai ' 

jSp.nWga ;e,bbe.,il. cuore.,8tretto, ma 
npn,?,P(,ne,pddiede. , . 

",,—, Tu,eri. infelice a non. ne,, sapevamo 
• Bplìal.,.. ,.coptiou4,i il .reggente!., è per 

lo meno unajinanoanza di fiducia,! 
.—, B luna, mancanza,di- coraggio, 

mpnsigtì'pre ì,proferì .Gonzaga so.ttovtìce 
I— f i comprendo non. si : desidera 

di mostrare a nudo le piaghe della far 
miglia,,., .la prippipjssa è, s\ paò'djre ul-
à|tiàft. ,' , '• ' 

—'MÒ'iisignóre,.dèv^„gjippre,,int6rcBppé 
Gonzaga, qual è il potere'della oalurinià. 

Bai(ion8',4el' dpinaiiji il quieto vivere del-
''"Kg'-

1 veri liberali sapevano'allora dova 
indi^iziriarè i loro sforzi, ooii chi cpmbat-
tere, per quali via inoamm'lnarsi. „ , *, 

A' giorni nostri,in.peoe non al^h» il, 
coraggio di professare' quelle idee^-nè 
bandire tale sistema di governój anzi sf 
Studi* adPWètaitìàiM di'-tìfasandar» qua­
lunque frase ohe" a 'quei tempi faccia 
richiamo', ma di riscentro alle insinuanti 
parole, alle.'pr'tìfesslotitidi dincera fede 
liberale, si fanno segliire fatti che di 
quelle sono non Bolo la più cinica ne-
gazione'ma che costringono ad invocare 
il passato come' un periodo migliore'del 

Malùoa li coraggio de'propri atti e 
colla mancanza-di coraggìo-'Viéne-l'ipo-
ofMth'iV^UtMirfibe^.f^esiVfi.t ^allìo^.chia­
mava, il peggiore ^,e' yiziij d'u.n gpyernot 
Oome,.é -.ppf^ibile ; ingaggiare una- le^la 
lotta con chi, interpellato sui criteri.di 
governo, fa le pi,ù,libarali .-affarmazioni 
che il, glorpo; d,opo', cancella col-fatti ? , 

Come si può, dire ohe ,vj può' essere 
un sincero controllo, degli, atti dei go-
yertìo quando ohi^p.^,il rappresentante 
gìusti^oa pubblicamente la. sua posizio­
ne ocjl rìpordare le lotte ,ohe condussero 
la sinistra al potere e dopo, ne' segreti 
convegni, dichiara abboadoimre gli a-
mici che lo portauo sugli scudi e si 
vergogna di accennare a quelle idee di 
cui un di si feop'il piùi.oalorpsP patro­
cinatore ? 

L'ipocrisia poi»(icar, è • la nota domi­
nante. 

Si è- appunto''come'necessaria conse­
guenza di questo sistema-, ohe; rtentre sì 
dichiara solennemente la inviolàìiililà 
del segreto telegrafico, s'intercettano dal 
prefetto di Savona i telegrammi riguar­
danti il Oomizio per le convenzioni fer­
roviarie. 
'"Si è appunto per questo ohe mentre 
si'pròclaraa la hiunà ingerenza'del go^ 
verno nelle elezioni pdlitl'ohe, si fanno 
pressioni su tutti gli impiegati per l̂ e-
lezione'd'un'candidato ministorialéi'come 
alseoohdo collegio di Firenze, 'e cosi; 
mentre'si parla di rispettò alla 'mag­
gioranza, si sciolgono i Consigli' comu­
nali, come quello di Fofli, re rnbn di 
altro ohe di non priastar 'fede al credo 
di Stradella, e si imptingdno sindaci 
che la ihiiggioranza del paese'respinse 
più volta dal lim<)ne degli affari. 

La lealtà dei propri at t i 'è la'più si­
cura garanzia ohe un governo possa 
daVcdi'sè; ove questa manchi, luco-, 
taincia la decadenza, e la cancrena rode,' 
il corpo governativo. 

Allora IncominBià' il 'pprlpdo difficile 
a più faticoso dei veri liberali, poiché 
non solo'- devorio'convergeìre le loro-forze 
ad assaltare e smantellare la rocca av­
versaria,'ma'devono essére oltremodo 

Il reggente si levò sul gpmito e guardò 
in faccia il più vecchio dei suoi amici. 
- Upanube passò sulla.sua fronte sol-i 
cala di rughe precoci. ' '. 
. —: Sonoistatocalnnniato, ripigliò,:nel 
mio onore, nella mia.probità, nelle mia 
affezioni,di,famiglia,., in tuttohció,che 
è e»ro all'uomo... non indovino,per qual 
ragione,,tu mi.ricordi, tu, Filippo, una 
cosa che i miei amioi, procurano di.far* 
mi dimenticare. 

— Monsignore, rispose Gonzaga-, di 
cui,le test», si.ehin6_sul,petto, vl.prego 
volermi perdonare... ii dolore è egoista,., 
pensavp, a,.me,'non già a vostra altezza 
rsaje.,.,. 

— Ti perdono, FilippOj. ti-.perdono..;! 
a patto obe tu, mi-dica le-, tue sofferenza, 

Gonzaga,scosse il capo e parlò tanto 
sottovoce ohe il reggente atentò ad udirlo. 
—,Non siamo abituati, voi e me, .mon­
signore, a volgere in ridicolo certi san-
timeptl lo non .ho il diritto di do­
lermene: sono complice,, . mai è prò-
piio .dei sentimenti 
. —.Bene, bene. Filippol interuppe'il 

reggente-,,tu.sei innamorato di.tua mo­
glie.,,., ,è .una bella e nobile'- creatura I., 
noivridiamoi è vero, di .ciò qualche volta 
quando,siamo ubhriaohi.,.;, ma ridiamo 
anche di Dio 

-T- A.bbiamo, torto, monsignore, inter­
ruppe Gonzaga.alterando la voce; -Dio 
si, yendlca i , . , 
. - ^ Come la prendi ).., Hai qualche 

cosa .da dirmi ? 
— Molte cosa monsignore,,. Due as­

sassini sono stati commessi stanotte al 
mio padiglione. 

«iroospettl, ed abili nel sapere conosoera 
e- far flonosoore con quali ipocrite arti 
«'attenti alle libertà costituzionali. 

É una lotta quotidiana, esauriente, 
(Da appunto per ciò" maggiormente do-i 
verpsa, e noblla. Cristo,lo disse- ai suoi 
discepoli: Estote parati, a - ta le , grido é 
quello ohe' precisamente fa al caso no­
stro. 

La vigilanza ai veraci difensori delle 
watro libertà-costituzionali, è imposta 
come a colui ohe, colia conservazione 
d'un- prezioso .i-étaggio, .deve tutelare 
anche la propria vita. -. 

Il' agricoltttra e • le imposte 
La'nostra agricoltura miuàooitt rina 

trero.enda orlai per la gravezza àelle 
imposte, e per la concorrenza del ce­
reali, ohe, specialmente .dall'A^merioa 
meridionale e dalla ^.uasia, innondano' 
i nostri mercati. ' Gli 'agricoltori ai Bve-
gliano mpttendosl'in"as3()(àazione. Gli 
organi^ dplla stampa agricola chieddno 
protezione al Governò. 

Alcuni,^vorrebbero un riaUo., fiul'da­
zio d'impo'rtaziòne onde portare i no-
atri jjrodotfci, aggravati da - im'p'date o-
neroaissime, In condizioni di poter so­
stenere la opnoorrénza' straniera. 

Altri dicono ohe l'agricoltura non si 
deve proteggere con ' tariffe doganali, 
rieaoendo ciò di danno alla classe pro­
letaria per ii rialzo consegiiente del 
prezzo . del pane, e, _pèr non oomprò-
mettere le eaportazióhi, che il j'eginje 
libero e le modiche tariffe,, facilitano 
ad altri prodotti. 

Noi crediamo che- il ,G-,oV6rno debba 
pensare con maggior sprietà agli inte­
ressi dell* agriooltùre, a i . aoc'oraailp di 
esaere, infine _ apUevpta .(lagli ' eòoeparv^ 
pesi ohg l'aggravano e ohe ne paraliz­
zano ogni aforzo ; noi oradi^ipp òhe le 
imposte a aup parloo- àébtano esaere' 
gradualmente ridotte. 

Leon Say diceva, tre anni'.or . apnp 
alle Camere, Francesi : ph'e era neoe^t 
aario diminuire.l'imposta fondiaria,di 
50 .milioni, e lo ripeteva recentemente 
al oongreaso regionale dell'Hpndan ag-

f lungendo ohe l 'agricoltura'è la base 
ella riooiezza-, francese: ohe non. vi 

può-; esaere una' Francia ricca ae non 
v'abbia agjjicoltura ricca. 

Ora la Francia con 153 milioni à,ì et­
tari, e ì con 4 miliardi di prodotti paga 
per l'imposta fondiaria, terreni e fab­
bricati, 170 .milioni di-lire, — m e n t r e 
l'Italia con 28 milioni di-ettari, e cori 
poco più. di un miliardo di p;;odotti,ha 
nn'impoata oorriapondentd a 1^4 milioni. 

'V 'ha 'd i più: stìia 'impòsta'fPpdiatia 
erariale è enormenàente gra-vosà-iri-I' 
talià ei'tanto da superare di gran lunga 

— Il cavaliere di Lagardère, eoommetto! 
gridò Filippo d'Orlians poiiendoaì d'nii 
tratto a sedere sul letto,- hai'avuto torto 
se hai fatto ciò,' Filippo..,. . sulla mia 
parola hai confermato dei sospetti.... 
•• 'Egli non aveva più sonno.- Le sue 
sopracciglia si corrugavano mentre guar­
dava Gonzaga. 

Questi s'era rizzato ih tutta-la sua 
altezza, il SUO" bel capo ayeva-una ml-
rablft espressione' di fierezza. 

— Del sospetti I ripetè, come se non 
avesse 'potuto reprimere un moto- di al­
terigia. 

Poi aggiùnse con accento peni>trhnta : 
—• Monsignore ha. dunque avuto dei 

sospetti ooritro di me? 
— 'Ebbene, sii replicò il reggente 

dopo un breve silenzio;; ho avuto dei 
sospetti,., • la tua presenza li allontana, 
perchè tu hai lo sguardo d'un uomo 
leale... procura che la tua parola li dis­
sipi : t'ascolto. 

— Monsignore vuol tarmi ' la grazia 
di, dirmi quali sono i sospètti ohe ha 
àviiio ? 

— Ve ne. sono" di ' vecchi..., ve ne 
sono di nuovi.. " 

-p Prihia i vecchi, se monsignore,si 
degna di acconsentirvi.,.. 

— La vedova di Nevers era 'ricca... 
tu eri povero.... tievers era nostro fra-
teli )... 

— B-io non avwi, dovuto sposare la 
vedova di 'Nevers ?. 

Il reggente - rimise latesta-spl gomito 
e non riapose punto. 

— Monsignore, ripigliò Gonzaga; chi­
nando gli occhi,ve l'ho detto: abbiamo 

quella di, gitalàiiqne^altro St'tóo, è ìi-
venuta pòi eiióriiiissipia èro-vinosa'jìei? 
le sovrimposte, óotìunsll. ' ., ,. 

Il Totqiievìlìe dice: ohe per .un,po­
polo libero lo létiliizióni ' óoipunkli d'o;-
vrebbérb essere la "scuòla elènientare 
del pittftdinp e dell'amministratore. , 

In Italia pur troppo, non.^ o o s | . ^ ^ 
enormi spese, di .p;robJemàti,oa ;ntilità, 
hanno rovinato quasiii.tutti i cpi^tmi, 
ed anche gli amministratori ,piii;pru~ 
denti si sono, lasciati.trasoineire nello, 
vertiginosa corsa dalle dilapidazioni, ^ 

Quel ohe è,certo si è oheai Ì84imi;. 
llonl di imposta fondiaria erariàlè^^ai 
sono aggiunti ,11,4 milioni di spvrtmpo-
ste oomunali.'E fojsse non, bastano,, per­
chè le leggi idei 1866 e 1874 ohe ;imi. 
ponevano; un limite alla funesta.aziqne 
taasatrioe.lopale, .non sono-ormai ohe 
un ripordo ; .oltre a.cinque mjlaicomuni 
hanno ecceduto il limite normale della 
sovraimpoata per una aomma di pltre 
42 milioni di lire. , 

Né, qui é tu t to : ma,quasiché,la prò 
prietà fondiaria, nasconda.in aòìnasau-
ribili . tesori, la Provincia, un, nuovo, 
ente taasatere, soooo«aÌHto ekhtaolie 
parti, d'Italia veni 'anni or sono, eve­
nuto ad aggravare Ja man» m questo 
paria della nazione. 

Cosi'altri 74 milioni di sovrimposta 
provinciale si-sono aggittnti. allo -im­
mane peso ohei-opprime e, sohiaooia If 
proprietà. 

Sono qnindi 373 niilioni di -impòsta 
annua diretta ohe paga- la - proprietà 
stabile in Italia, il ohe corrisponde in 
ragione d̂l anperftoie a L . 14:aU'ettarov 
« e n t r a i n 'Franoia'èdii 'L.- '? -aoltitntoj 
ed'^iit''ragione-di produzione^ a-117 nii-; 
lipni per ogni miliardo, mentre in Fran­
cia' è di sole- L. 33'l ' Eptrire»' il - Say 
sostiene la necesaitaAdi» diminuire- iiin' 
giandi -propotói'oni là''iWpoéta fondiària 
in Francia I Che direj dopo questo con­
fronto dell'Italia....? - ' - • •" - " 

La imposta è un diritto dello Stato;' 
un dovere"'dei'cittadini'! va- bene:-ina 
quando^si Méié i, limiti del-'pps'aibilé, 
non' è 'più un'iniiio'àta, ma lina apoèflia-i 
zione. • ' 

'Qtifeto -faiaW ' aséorbìmònto del '-be-
splte-'prinolpalé^'di'rl'òohezi'à'li'a'zl'otìale 
è tliia piaga ohe 'niinaocia eanoréna; ' 

Le-innuJherevPli intlnifl,ssiphi-'fatté'Bl 
morósi, i.'sècjn'e'stri, le'• espropriazioni 
forzate di atablli'J l'emigrazióne',; la peU 
lagra..., aono'la'eoiisègnenzà più'-im­
mediata ed'aftuale"di''qiiest'a''iilaga! _' 

Kidotte ' le 'còse' a' quésti' eeltrtó,' 
dpve. .potrà, trovare-1'agricoltura- il -bo-
ragéib -dì -dedicare' le sue cure "'ed i 
suoi studi al miglioramento dèlia'prò» 
priótà? il pifopriètario afldùoiato' ai 
rande inerte, e cosi la'proprietà' a'-imi 
poveriace I le 'tèrre' mediocri divetìgfdriò 

aoHerZato troppo;;;'pSste cosa di cuore 
suonano mfile fra,.npl..f , • 

— Ch6,".vuoi,dir6',? apiegati. 
— Voglio dira ohe sa nella mia vita 

c'.èrun'^ipne ,pbe.,dsbha ^p.l^ftrajtp),, è 
quella.'., il nostro diletto Néyor ^jo'ri fra 
le, mie 'braóiJia, ;lo| sap'ete,'ve,',|d'dÌB^i,., 
sapete anche''che io,ero ar cast^éltejdi 
,paylu8 ,'p?r pjagjire',la,,pippa ,p8ti^azfo-
nè del veòchiò'ma'rohése,,, là 'piiniérà i(r-
den^e, di, cui ,||a.rlerò fr^ poe(i,,|in'hà,gi4 
udito colpe't'estirapnio, stàpiane... 

-^ Ah I,...'4ntarf"upp6 il règgente,,e 
dimmi un'pp', ,qiial eent.enza'ha stóbi-
lito la pain'ern ardè'nte'?'(Questo Lagar­
dère non è 'dunque' stato iio'élsò presso 
di te? ' , , ' ; . ' " 

— Ss monsignore rù'avasse lasp'iàl'o pro­
seguire.,.. 

— Oontiiiua... continua.., io'cèrótì la 
verità, te ne prevengo... nuU'àlt'ro che 
la verità, 

Gonzaga s'inchinò freddamente, 
— Sicoliè,' fe^hoò, io ^p»rlo a vostra 

altezza reale non già come al mio a-
mìco, ma come al mio giudice,, Lagar­
dère non'è'mtò'tiooiàO''ln 'èa'4 mia ata-

- notte,',,,. È ^LagaVdèra ohe ha ucciso il 
finanziere Xlbret ed iloadet.toQlronne.. 

— Ah I,..,.' fece per la seconda volta 
il reggente; — a coma'-insi questo lia-
gardere era in,i<i.a.sa,uti)af 

- - Cr,fd(^(}h8 ,)à signo'ra Principessa, 
potrebbe. dirvelo, rispose ' Gphzdgi; ' 

— 'Badai,,.'quella là Ò'juha santa. ' 
— Colei detesta sud'marito, tnoiisi-

gnore I proferbGonzaga ppn forza j — 
.lo, non ho punto,fede pellp,sante ohe 
, vostra altezza reale canonizza I 

JfflÀaùWf^e,'^ il tóiiè'bAonb-'ii^éM^y 
mediocri.,.Si racoonunda la bpUfflbài' 
zioiie delle tòteinfiòltei gta'beìiei ina 
intanto 'aì''Mfet'te<l'àPfbtìUor6 tòlWaV 
c'ètóltà di•!r'Bàdtó"lilcBlte•ié'téki'è'l'rà-' 
dmive . ' ' '."'•• ' ' 

Gli a^òoltoM "diyèètólktì;'peif"là' 
èó'àlpà'èha; ''l'6tl'àildo'Ì!diiHnt(BÌMéÌfe' con­
tro mflle'teòoftàV'iMWtfdnef'Irtv'a.; 
zìoni, aòifroh'ò 'e* tibciòiio, Ma'p'ai'"stf • 
ate'stóro a;koìt'6tè'r9S: '^lyéiidò'W'la 
iifètà' •della'-n&zi'dffél'Sl d l o b ' d m S ^ ' 
rare a l oredit6,''È''tó'étd"d'ètfot'lI ée'-f 
AtlÀ- «,«d,*rf«l'~-'!«'' r»3Il^ •ii««„ii »f". -É'U'À^ 

• M i t r b h t e s ' i l ; orSdito' AóM '^^JK 
iporafted ; biaofea Mstlliii.W-

(Noistt'a !Corrî |ì«ip^m 
•jeovlnoj S3 igìiigno. -

'(Q: D. )'''rè'rì'">l»'*pfeWgia'.mllìÉoió';dl 
mandare' 'a''idòiitè* questa' Sèmi 'tìop,o''lÉÌ 
tistà'''à'spe'{tas!lo'nè"m Ba'éta"d& W i t ó j 
è\dèi'tófeatl'eri'óon|eJiutf litìWéi'òaWài'a'i 
eujl8''Spóà'àe'de)PEHtóop. • , ' ' . , , ' " ' 
^./Àll'e 8"non' b' era' (iti'postò, yutfip Éùl 
pfelòhi i paganisuto, 'è'' là du'9',yl'ò''lM 
I*ojèfano 'gre'tìite' ,di fólla,' 'anMÒsr'dj 
vedére 'lì''nholvo.'spètlacBró'. ' . -

Un dólpP 'di "i'aiiiibnè'aritiuiipia'la''È|!fì 
té'pz* delle SQoSetf'.'dei'.''dton|pttìè,r\'èl^tl'^ 
élegàilti imDlir'càÌ!lòhi'iéi^.''(il)lÌoia«ii'rl'fi-
pèttP •ài'*iì'a|òhi,"ld &pidHltmM"m 
scendono di conserva le 4 gond'óM, 1 1 
9~ gondollni scartatt~da quattro magni­
fiche ftftsptòji'^l^aM'ilftpiaileSa rosso, 
celeste, argento e giallo, rispettivamente 

. . . , Mmitr 
delli 9 gondoiini p,,(^gati dal Comitato 

da Venezia con i poppieri 

pai (eatggginippptì, 

' .'#-» 
Collocatisi ; i?. goùdòlinii Uh'-- linea, un 

secondo colpo idi:bannofaè',dà il segnale 
della parten'za',['Ohe hailaogàìfra i frago­
rosi applaosi, 'él'genèrali'Sattiàiani; — 
dal ponte Vittorio-'Emànuele al ponte 
Isabella è-lunghissimo il.tragitta, appura 
l nostri bravi e vigorosi veneziani pre-

'. '-'I '''•'['••''•''.'{ ';i^"''/3^j'|''-fi'^ 

Fgli potè segnaréiMB pnnto guadagnato, 
avegnààh'è;-il!*èg'g'óhte,aprrif9àni,duogo 
d'irritarsi, 

— Andiamo, .andiaijio, mìo caro Fi­
lippo, diSSa.('.SuaCjdtézt!a,JMalei forse io 
sono stato un po'-iSoerbo,., mativedi, o'è 
dello-aoandnloi.i itut,8aluii)lgraniaigiu>ra„. 
gli scaudaiicae,jvéngoaoidaliralt^.fauna 
fracasso... tanto fracasso da scuotere il 
trono,.., id lo'keilto,'-ioi^oh« ioi '̂sodl sa-
duto,,., riprendÌ8jftQJIe.oo?.e,.daL,B£fflSÌ.-
pio.,., tu , feelgpài ohe il tuo matrimo-.-, 

plicò'-̂ OÒh'zHgk d d / f e l o r é ' l i S i n e n t o '• 
trattatoii-'-i- .quella di4 compiete .i'altimo 
voto .d'un jmorifeondp ? ., , ,.,„,,. ,, . , , 
. Il reggente, rl^^se.n.gsàrdarjo f̂ ,'̂ pp-

oa,;aperta, ,,1 •, , ' . , „ , , , 
VI fu.froii.lorp !inilj^pfOjS)le^'z,lp.|„. 
— Non oserai mentirà sii t^feiW^-

posilo, morn}pf6,jJn ^p^; p'mppp.j.Spr-
leans, ,--.Hlpntit:p,.a,,i9a,.,,, io. , tu^84p, 

— Monsignore, soggiunse GopsRg^, 
voi mi .tratttjtOi.inimQdO %\% ijl̂ .̂'iaiwato 
abbpooamentPi.sar^; ,ijol,̂ ìmò ,̂ ra,BÒi„d!̂ fi,. 
,la;:pBraone., mio p^rf,nó»,,Bp^,,J))iiiJBte 
a Sfltttiri.nampjepo l pirinpipi parjargjfij-
me voi fate.,. Ch'io mi liberi M}l%..ft?-
«use 89StenBt8;<!onitr»idi,,P'9,,«i|3Jr^jad-
dlp-iperi samprft i»ìraM'=ft) ,W?i fflw'jlifl-
vinezca obo m'ha respinto.igHsndg, wo 
infelice... voi mi credeteI va bène: oiò 
riKbàsta, 



IL FRI U LI 

ceduti da 2 delle citate bissone e seguili 
dallo altre 2 (credo per tener sgombro 
il canale) Io compiono con una rapidità 
rara e fanno il loro ritorno, reso pift 
agevole per la corrente favorevole, con 
non minore prestezza, accolti fostosa-
Bamento dagli intervenuti. 

Toccò II primo premio î i L. 150 al 
gondolino color Rosso — poppiere Va-
ìesin Girolamo detto Nessa e proviero 
Dorigo Pietro. 

Il Giallo tócc& il secondo premio di 
L. 100 ed era montato dal poppiere An­
tonio De Mattia detto Gambe e dal prò-. 
viete Vianelio Qia;'Anni datio Duro. 

Il .terzo premio'di L. BO fu vinto dal 
gondolino Grigio guidato diil poppiere 
D'Sste e dal proviere Francesco Zan-
nsliiito. 

Il lY premio, ohe secondo il costuma 
tradìzlònalo veneziano, oonsiste in un 
maialtilto vivo, fu vinto col color cehstt, 
guidato diil poppiere Ooritti detto Ma­
rino e dal Guarini Angelo proviere. 

I vincitori furono fatto segno di ova­
zioni ed acclamazioni vivissime ed en­
tusiastiche è intanto centinaia di im­
barcazioni giunsero davanti dei palchi 
illuminati con palloncini, globi, bianchi 
e a. colori, con bengala, ecc.; ebbe poi 
principio la gara pirotecnica sostenuta 
dai signori Roodhietti di Torino, Cia-
botti di Torino e Ì3ajoochì di Città S. 
Angelo; furono belli i fuoahi d'artiiioìo 
ed applauditi; a parer mio non furano 
iroppo ricdhi; e . fu una gara ben li­
mitata. . 

Finiti i fuochi, le barchette, i san-
doli, ì gondolinl, una galleggiante in 
miniatura, 1, canotti, le piroghe eco. si 
mìsero in moto e ' fa davvero un gra­
zioso, se nòli splendido, spettacolo l'an­
dirivieni di quelle mille fiammelle, il 
lucente ritlesso doli' acqua illuminata da 
bengala, torcie a vento, globi eco. — 
Alle 10 1(2 era Unita, ogni c'osa. Per­
mettetemi una considerazione : sebbene, 
a lode del Gomitato, nulla siasi lasciato 
intentato per dai 'ea questa festa quel-
r attrattiva indispensabile per giusti­
ficarne l'importanza, lasciatemi dire 
cho riesci bi3n meàchìna; lìon por 
colpa d'alcuno, .ma pel'semplice motivo 
che : donne e buoi dei paesi luiit : è que­
stione d'ambienta, a Venezia canali ri­
stretti e quantità immensa di imbarca-
iiioni ; qui un area estesissima e pochis­
sime barcho ; e poi ? .Quale maggior at­
trattiva ed imponenza non sono per 
queste feste notturne la presenza degli 
splendidi palazzi che fiancheggiano il 
Gànniazzo, i pònti che di tratto in tratto 
rompano la monotonia del cielo, le al­
legre esclamazioni che escono dalle lab­
bra dei barcaiuoli, gondolieri ecc.? In­
somma un tentativo che riuabl. . . . ma 
pochino. 

DUI epigrafi di Carducci 

' Isella casa ove nacque e mori Alberto 
Mario sì scoprirono due lapidi portanti 
le seguènti iscrizioni dettate da Giosuè 
Carducci : 

tlui 
.\i quattro Giugno MDOCCXXV 

Nacque 
ALBERTO MARIO 

' Milite d'Italia 
Scrittore di libertà 

Ohe ai culto della patria 
Congiunse 

L'amore del Comune 

La Società Operala Maschile pose 

Qui 
Ai due giugno MDCGCLXXXIII 

Si estinse 
La vita 

. Di ALBERTO MARIO 
Non la memoria ouordta 

Non la efUcacia dell'opera civile 
Non 1' amore del popolo a Lui. 

La Società Operaia Maschile pose. 

Branca rileva ohe il disavanzo am­
manta a 82 milioni. Per pensioni si 
spendono<63 milioni.a ne sono scritti 
solo 41} 1,debiti redimibili sono Iscritti 
per 81 milioni, m& 'Solo 24 sono tali, 
oosiohè il, disavatizo cresce a circa 80 
milioni. : • ' 

Magliànl esponendo 11 riassunto del 
bilancio del-triennio, dimostra coAe of­
fra splendidi risultati. La situazione fi­
nanziarla è buona, ma può essere insi­
diosa. 

Seduta pom. — Pres. BIAHOHBRI. . 
Aonunziasl una interrogazione sulla' 

esistenza del obolera a Tolone. 
BaootìlU.la svolge a nome di tutti. 

Afferma trattarsi di vero obolera. L'in­
fezione è viòina. Domanda aliali misure 
intenda prendere il Ministero. 

Depretls risponde ohe fin da ieri 
màttima spedi' ordini per quarantene, 
disintezioni e divieto d'introduzione di 
merci. 

Bonaooi parla ancora della lapide di 
Loreto e nega si temessero pertarba-
zionl alta pace pubblica. 

Gavitliotti conferma che la maggio­
ranza della cittadinanza di Loreto vo­
leva mantenala l'epigrafe. 

Maffl deplora che il diritto di asso-
claziotie non rispettisi dagli agenti di 
polizìa. 

Teoohio osserva ohe Depretls era an­
ticamente campione di libertà ed ot'a si 
diede alla politica dei fi'enl, 

Depretis risponde a Bonacoi e gli os. 
serva ohe il municipio di Loreto circa la 
lapide, fini òol lavarsi le mabi. Quindi 
doveva provvedere l'autorità governa­
tiva. ,. ' , 

A Bertani, che tracciò 11 programma 
dei radicali risponde che non é utile ni 
opportuno variare la-linea delie istitu­
zioni. Nega ohe il governo usi dae mi­
sure coi radicali e coi clericali. 

La triplica alleanza non ha portato 
nessuna influenza nei regime Interno, 
né ciò sarebbe tollerabile. Ritiene che 
il solò suffragio possibile sia quello della 
nuova legge che diverrà universale 
quando l'istruzione sarà propagata su 
tutto il regno. Non è alieno in massima 
dall'indennità ai deputati, non crede il 
momento opportuno, atteso l'implagoma. 
nia.ohe predomina ancora. Circa lo Sta­
tuto ritìenlo;perfettibile. Difende i. pre­
fetti fra i quali sonvi rispettabilissimi 
patriotti. Conviene ohe bisogua riforma­
re le opere pie, ma ò cosa lunga in 
cansa dei molteplici interessi coimplioati. 
Oonviéhe anche migliorare il servizio 
dell'igiene. Accenna alle basì, fra cui la 
sorveglianza governativa sui medici con­
dotti. Questo ò il programma liberale 
e possibile. , , 

Le idee del governo e i suoi metodi 
di applicazione.sono conosciuti, sollecita 
pertanto un voto chisro, e senza equi­
voci. 

Dopo dichiarazioni personali di Bonac-
ci e Camllotti, Minghetti svolge un'or­
dine del giorno esprimente approvazione 
all'indirizzo politico del ministero. 
' Zanardelli dichiara ohe la opposizione 
non prende parte al voto. 

Mordini ed altri propongono un ordine 
del giorno: La Camera udite le dichia­
razioni del ministro approva l'indirizzo 
sulla< politica interna. 

Ghìedesi l'appello nominale da 45 de­
putati della maggioranza. , . 

Procedasi alla chiamata. I deputati 
della opposizione escono dall'aula. Pro­
clamasi nulla la votazione per mancan­
za ^di numero legale. 

tezsa di Ujzueny, un soldato uccise con 
una fucilata nella scbiena uri sergente, 
perchè lo aveva maltrattato. 

In Provincia 

In Ci t tà 

Parlamento 
SH]fA:so,DH3:.;EiiaNo, 

' Sedata del 24 — Pres. TBOOHIO 
Approvansl i capitoli del bilancio della 

pubblica istruzione, quelli del bilancio 
della, guerra e senza discussione'la leva 
pei ó^ti-nel 1864 e il bilancio delia 
n^arina.' ' ' 

"Cavallini chiede spiegazioni circa il 
monuménto a Vittorio Emanuele in 
Kòma. . ' 
' Gòbalà dice che è preparato il de­

créto per la'espropriazione dei terreni 
dò-i^e'dovrebbe- sorgere il' monumento, 

f' ero , {̂ ér- maggiori ' notizie informerà 
lepretis. •' 

K' ajjiprqvato il progetto per l'erezione 
del monumento "ai caduti nella battaglia 
.di' Calatàfimi, . 

O A M B R A ~ D B I D B P 1 J T A . T I . 
Seduta ant, del 84 — Pres. PIANCIANI 

Aprasi la discussione del bilancio del-
«entrata 1884-8fi. 

Inf|all4 
• Prime noiizie sijlf'n/j'flM dei Marocco. 

' — S i . assicura ohà_ nei giorni scorsi 
qusindo giùnsero le prime ; notizie «al­
l'affare : del Marocco, il OpHalgllo dèi 
mintstri'discijsse l'eventuale, ooóupàziònè 
;di.Triìiòiil{:••;•':'/•'' •;; • , • 

La Maggioranza sarebbe ,stata favo­
revole purché si' avesse dalla Germania 
rassicurazione ohe .essa ci 'avrebbe aiu­
tato in caso di complióazionl. 

Interpellato, in propòsito, Blsmarlia-
vrebbe risposto ohe l'Italia era padrona 
di, andare a Tripoli se credeva, ma a 
tiitto suo rischio e pericolo eacliisivo. ; 
, Perciò il ministero ne,ha abbando-

Bata l'idèa. 

(Ina nwva «lacoWno. 
A Queensto'vn, inJrlanda, 8i,a.rre8t6 

Patrick Joyc^ proveniente da .Filadelfia 
possessóre di una nuova ingegnosa mac-
chin» infernale. 

Pei dimmisti. 
(51'ìrlandefi residenti-a Chicago ter­

ranno un comizio per raocùgllere danaro 
a fa'vore dei dinamistl. : 

Un nuovo Misdea. 
Telegrafano da Pest ohe nella tor-

: IIÌÌ*1»l*jBtee*fa^'''{?t!^Mo. i-f ; '•=;%,. •• . 
, '^RiotirSiido}T ntitioliissìma sagi-a :ffi'' 
jSàn;:|'Ìetro?Sdonìenica 20 v|ìugno ^avrà' 
.luogo ùria gi'ontìe ioileriìi di. bènefioèiizi,-
autorizzata cori Dèeréto,prefettlzlò:6 BiÙ! 

:> >PiJogi%aiia deglivSpettiiopli ! / ; ; / 

Ore a pom. ingresso della distinta 
banda inusicàle di Maniagò, òhe con 
gejitila'pensiero Viiolé: onorare la gior­
nata. — Sarà-incontrata diilla ; Bàndji 
locale; ed: unite percorreranno le ; vie 
principali, dando coslprlncipió alla festa.' 

0 T 8 : 4 apertura: del Bàlio Popolare 
su dna-piattaforme. : : : ; • : : ; ' ' 

11 servizio di musica per il ballo sarà 
disimpegnato dai provetti fllàririonlol di 
Bèrttolo.,-,'' 

Vendita dai Biglietti della Lotteria, 
per la quale, sono disposti oltre :50Ó 
premi, fra i quali priineggìa « « d o n o 
di S. M.Ja iìegmo». 

Plano dàlia Lotteria. 

I,pteinliearàrino, esppàtlifSti'Japposito 
palco in piazza Vittorio Eraàniièle. 
, Ogni premio,porterà uri numero, 

I bÌglie{ti.;Co.ri là sòritla «Banefieènza» 
saranno mesèpiati neìla.urriè con quelli 
numaràti -opijrisjoiidenti, al"pretnì, nella 
pròprzipna';del';;4 pa i ; .cento , ' r 
tpri,;sàrftnnó';oplpro-obé pfesenteranno, 
il-.'*iglietìò:"jou!neral<).';;"'.,' ^"'(•': _'•'"' "'-., 

La distrlbùziórie!'dèi •premi.'seguirà 
du'è' ora"dòiib''coniiripiHà ia'vén'dita'; dei 
biglietti. , 
,11 prezzo di ogni bigliétto sarà d i 

c è n t . . ' l 0 ~ \ : ' " , / . • ;• ' •'•' •••':"•' '̂ •'-:--

• Chi acquisterà un : pacco di 25 bi­
glietti avrà uii premio certo. 

In uriipnè ai premio vinto, il vinci­
tore riceverà uri numero, coi quale con­
córrerà ,al regalo di S . M . i à Regina, 
da. èstrarti a soWe' ài tèrmine 'della 
consegna dei regali.: : J 

ohi non:prése»tèrà entro cinqne giorni 
il biglietto vincitóre s'intènderà rinun-
óiare'al premio,: : 

Durante la .Lotteria, le Banda dì Ma-
riiago 0 Valvftsbhé 'asèguirarino separa­
tamente rinW'scélto pi^ogranimii. :, 
' ' 'Óre 81|2(:'^'-.»Graridè spettacolo pi-
ròiéonìcó, per dpa'rà dì .Àltai'ni Pietro; 
dpVittoi'io,: che : produrrà' i: sèguetiti 
FaocKi d'rli/ScìS'in'piàtóii : dal 'mercato," 
• :1- ' Sóla'flssó^faJTartallà; o-stVèrò JMàH 

gherita, 3. Sola girànla con- foiitarià 'ed 
illurainaziòriè,, 4. Rriota.': vèrtioilè' opn 
boriabàrdiére; ,5,-Gifrà ó gruppo di ;Sa-
lomorie, 6.: Sviata dóppia órizzontaio; a 
verticale, con piòggia'd'oro e fnoclii ài 
bengala, 7. Stélla ,d'ltalia, ,8^ Battaglia 
di S. Martirio, 9. Sessanta bombardière, 
trenta òorrentini, ossia -colombe, sei ruote 
e totale illurninaziouè della piazza a béri; 
gala, duecento',,razzi' a cólpi, a Stelle, 
serpentelli • ad a pioggia. 
' D u r a n t e i f uochi; . le ' due bande, for­
manti un corpo di 75 suonatori esegni^ 
ranno lin secondò prùgramma.' 

In caso di tempo contrario la: testa 
aVràluògo: la domenica'seguente. 

JPe r il nion<)!iuenito aClarl» 
baldi,.: 4 ToWezzó;;benemeriti e pa?; 
trìptioi cittadini starino organizzando .un 
tràttenimeritp il di cui : ricavato andrà 
a'maggior liriòfèriièntó dèlia somhiàracl 
oolta^per:la.:grande Lotteria: che:; nel­
l'agosto :avrà: luogo nella, nostra: OUtà 
per i i monumenta a Garibaldi. : . s i: 

: Alfappello^ rivolto dai: ComitatOidiU-
dina. i patriòttici cittadini di iTolmezzo, 
^-^:coinè; sempre •— rispondono con,:l'oci 
cuparsi .tosto -Al un .trattenimento ::oafl9 
concorrere di nuovo a completare là 
somma .par il riipnumarito.:., 
: Crediamo questa inizitiva vivamente 

appoggiata: dai signóri De Marchi Paolo, 
Marioni avvi .Gio. Batta. :,:e,Perìsutti 
àvv. Luigi i quali fan'io parte del Co­
mitato Provinciale par la Lotter ia— 
nel: 1882 all'epoca della prima raccolta 
delle offone per il Monumentò a Gari­
baldi vi si occuparono indefessamente 
ed ottannero uno splendido risultato. 
, Facciamo, caldi voti per la migliore 
riuscita dai trattenimento che, ha uno 
scopo cosi nòbilissimo.' 

n i s g r a x l a . La sera dai 21 porr, 
a ,S, Giovanni,di Manzanp, alcuni con­
tadini, tacendo per spìngere un carro 
di segala sótto un portico, urtarono una 
grossa tavola, appogginta al .muro, là 
quale, andò a cadere sopra i bambini 
Colauttl Luigi d'anni 8 ê  Paliavioini 
Donienloo'd'anui 4 ' e li spiiiacpiò mise­
ramente. 

Poco dopo essi morirono,, 

Vei'inientó g r a v e . Ieri sera 
nei pressi dì Palmaijova per questìpui 
originata dal giuoco, certo Moles Doma-
nico fari gravemerite cerio Pio Valen­
tino che fu poi ricoverato presso quel-
l'ospitale, 

Còngréiistt d è l i e Ciiìlnei'e i l i 
ClóiMinércM'ilI.^orlaéìIer l'ai tra 
ebbe luogo, la solériàa Inaugurazione di 
questo Oprilressp Ilei palfizzOiOarignaon. 
;La. nostri Oaiuarà: è l'appi'èsénjata dal' 
tt présidéifté'cav'i liftlgi:Briidottie,.dal 
Segretario oàv, Pacifico Vàlussi. Que­
st'ultimo' anzi: vanii» nominato' fra i 
(Jiiattro,Segatori. 

: .,oAll«X:ap0siasÌorié:.ttt:;^drÌnii.-. 
Vista :là' domanda delle: varie spzloli: 
pefoiiàil nomerò ' dèi giunuti; venga iiu:.:; 
mentatoise ne noiniriaròno intanto altri" 
21 per le: divisioni II,,:V,e VI» , Inutile 
cercare aiiche nei nep-aletti uno Bolo che 
sia ffltìlaàp; mano inala ohe: primo: tra" 
questi :nUavi figura ilpròf.'piiv.Torquato: 
'faràriiélll: ohe poOpscr 'molto bène ia 
nostra :piooplapitrìa. ' 
\::?Altré/nomine;do^raiino atipórà feral 
pelle;dìVÌ8iòifi:;Vl.:e VII . ' 
,, lJà.:i«iti«i'la,dl'^'if©roiBB, Presso 
la Cassa di Risparniió di .:Vérona':8ono 
«acora giacenti :daepBnto;mila.ilirè;di 
premi, .della lpt| |ria . Ohe, non variuére: 
aricera: riscossi;.; ' ' '.',..-.':.': ;, :•,.;; 

: Avyertiamp ippsscsspri dalle partellé 
vincènti ohe col SO ; giugno córrente: 
scade il termine ft9sato;par la riscossione, 
e che 1 premi non rlaCossi vanno a; be­
nefici* della ;0a8a Oàsarelto ;di Genova,; 
assiintricè^delìà lotterìa,,: ; ; ; , ' ; 

Gassa «Il rlslistrnitó auto> 
liOìitaa-dMJdlne. ' l i Consiglio am-
niìnìstratìvo nella ,seduta 16 'maggio óor-' 
rente,: nell'inteftdimentò'dì protnuovare 
a taoililarel'lmpìegp::dèi capitali mutui 
ipotecàri, è; di rendere :più^ UèvKed aii> 
cettébiU-le: relative ppndlziónii: ha-preso 
la:,»éguent6 delibertóioriei ' 
; « E ridotto al 5 Oipil, tassò del]'' in-: 

teressè pel nuovi mutui'ipptecari, rite­
nuta, come ora, l'imposta di Rico. Mo­
bile a carico della Cassa di rispàrmio. » 

Questa disposizione; avrà: effetto dal 
giorno stesso della deliberazione sud­
detta. ' 

Udine, 21, maggio 1884: 
Il direttore 

' ' i]G. De Puppi' V ' 

P r o d e z z e d e l fiscalismo.— 
SanUte questa, e poi dite se'non,si. è 
trovatp il'modp di salvar della bnoca-
rólta il Regno d'Italia.!.' .' ;.•'•_.'", ,. 
'. Qualche mese fa il priricipe di Oo-

burgp Gotha: intraprendava un, viaggio: 
in;Italia, ricevendo dovunque qiiell^ap-
cpglienza che stava in reiaziòne alla sua 
persona, alla .sua ppsìziorie, ed ai suoi, 
mòdi di squisito, geutiluomo. — Alla-
sua ijólt^ iljjPinolpe.ebbe ripetutamé.Ute 
a loijarsidèil'àocòglìériza àvtìta,-Ìri;spèoiè 
poi'dei contegno dél.pubblioi futizipnarl 
del Govèrno e, ferrovie jooi quali, eblie 
cPutatti. ., ', 

Nel ritornara al suo paese, .prese la 
vìa di Mestré-Pontebba, e,,avendo dovuto 
farinarsi qualche ora a iMpstre, ii signor 
Carlo Fraas capo; stazione, (iin bravo 
impiegato . riécoràtp delia madaglia -al 
valprpiyile) credette prestarsi.per l'i!-
) ustre ' personaggio ! in tutte: quella, forme 
obé gli imppnevanp : i suoi doveri, .con 
tutte, quelle,: converiienzechè la suaedu-^ 
oazione gli suggeriva. ,' :,., 
, E d i l Principe, parti.da:,Meatre,yera-
ménte aoiidlsfatto del signor Capo, sta-
ziPne,;al .quale, esternò, verbalmente la. 
suirìcoriósoenzà,.,. 

Arrivato a casa sua credette: di far 
qualblie cosa di più," e..ops,l,,yplle,;,inT 
viaré ài 'Fràas una raagniflca, spilla di, 
diamanti, che fece riporre in ùn-astuooio,. 
nel. quà|e collocò un piccolo fogliò di' 
carta da; lettere = -^ contenenle rfuO-(inee 
auiografe di deiica, : ; ; : . ' ; . • ' ' 
;.- Giunto il piooPló pacchetto dall'astucoio 
all'; Otaoió Pestale, di; pòntebba-(liioai 
rioató della veriflBà dei gruppi d'a'c-
cordo-cogli agenti doganali) ^ - vanne 
aperto,: e . opnie .dì legga- sottoposto' a 
dazio che il -sig. Fraas-pagò sulla pre-

:8èntazlone della relativa bolletta. ; ' 
;; Fin qui tutto bene. ' ; • 

: Il bello però sì fu che non appena 
gli agenti governativi, si accorsero del 
foglietto autografo del : Principe, In si'-, 
jMeslrorono, qualiflòaudolo uno infra­
zione al Monopolio postale, ed eressero 
«eròaieidi contraupenzione/ 

Il signor Fraas avvertito, reclamò il 
manoscritto, ma il Direttore signor Ugo 
gli rispose che se avesse fatto il dèpo-
siM;'ifeì(a«M((a, avrebbe corcato'dinc-
pomodare' ia cosa... proprio coma si:fo33a 
trattato di un delitto. ; ; ' 

Il signor Frass che non' era àutora 
né dell'aittografo iiédella spedizione — 
non credette degna dì ' rispetto la pro­
posta dell' tlgO, scrisse invece al Prìn­
cipe raccontando r accaduto, é: pregan­
dolo di un,duplicato dall'autografo Jiér' 
unirlo allò spillo. • •'; 

Naturalmente HPrlnélpe contentando 
coma fece il signor Fraas, si sarà formato 
una bella idea dello zelo dei funzionari 
italiani —-'e sta in attesa che li signor 
Ugo mandi il verbale alla Pretura''di 
Ooburgo Gotha per isoolpars', gel grave 
addebito I 

I l increato del boaEzoil. Beco 
i prezzi d' oggi : 
Nostrane giallo L. 3.85. 
Incrociata, L, 3.40, 8,20, 3.80. 
(ìllxpponesi annuali L. 3.33, 

XiO g t a b l l l i n e n t o V e r i n a l e 
Cortesi , .In A b a n o é aperto anche 
in quest'anno dal 1 maggio a tìittò ot­
tobre. Ciò sia di avviso a coloro ohe 
hanno bisogno dì riacquistare la salute 
a mezzo della cura di quelle celebei'rime 
acqua. 

9Jii c a n e s m a r r i t o . È un cane 
piccolo, di color cenere, stato trovato' 
in Mercatoveocbio. 

Por ricuperarlo diligersi alla casa in 
Via Cicogna, al n. 4, 

Toàt i 'o ìntlner'ra. Né l'ahriun-
ciò dì una benGfloiatn, né l'attraente 
variato programma, né altro, valsero à 
chiamar gente alla rappresentazione in­
detta per ieri aeri, talché essa upn ebbe 
luogo affatto. 

Domani al Urna rappresentazione coii 
bejedciata d^I valente artista Au-
guslo Tessada, con la Figlia del Reggi­
mento. 

il seratante canterà l'aria famosa 
Mamma Agata. 

L'orchestra, i cori e gl'Inservienti ad­
detti al teatro, si prestano gratnìlamente. 

Trattandosi dell'ultima rappreseutn-
zione, sarebbe desiderabile che il pub­
blico vi concorresse finalmente, nume­
roso. 

Corriere Artistico 
' •;,:,(Coirtiiiu»zipae':e.att8;).',; ' {h!.i:-fr"i\ ^ 

Oottinoltttcuriósità 6 piacère'ho JsttP', 
giorni sono anche ll-'i'óiunièiilpiflel ritìstrò 
concittadino iivv.:.Aiitònló'Me48so'ì:;(l) e 
benché qui nòu: e'ft fprse:il:lntìgò pp'pO'r'» 
tùlio, pure" : voglio' 'levarmi -il ;; gusto di: 
dirne anch'io.brevemente qualcosa;;-?') 

Questo « Note d'archlvloiV come Sai- ^ 
lì autore, piace ; di: modèstamente chià-
m.arle,' mettono inriarizi ai lettori,; non 
tratti rapidi ed aocóndlj: la stòria déjlo. 
vita amministrativa di;0dinaj-ii4etrpptìli: 
déli'antiPa Patria^ del Friulij': sedò di 
pafriarphi dòpo; lì abbandóno; d'AqUilèlé', 
luogotenenza delia :.glorlPsa- signoria di 
S.:Marco,'godente di ^franchigie.propria 
e di-una quasi indipendenza'! d'àzlorie 
acquistata : prima: e mantenuta'' di poi 
colle arili, coli coraggio:e> coi sennòf,"iii , 
quei secoli» di 'turbolenze è instabilità 
politiche oheivannò dal ijuei XlV'-àlla 
restaurazione, del primo ^ napoleóiiide" sul 
tróuo;'di Francia,^ ; "' -i :•;!;;,';!• ' Ì ' " ' - ; 
;i;.lln'.pttìmalèttura dunque quésta tréii-
tlnaiidinpagine;attòho;'perohé dattatòrìn . 
Uno stile facile è bellOi è per le notizia 
che-arrecano mjòhJi;:qellHnve8tlgaziònÌ ; 
delleipatrle memorie prende'diletto, sono 
da raccomandarsi >a8sai.;: Ed "10+: dttUtiue 
reooomando ;yolentieri,"anche nellaìspei 
ranza ohe, lìegrègio;autore continuerà'à 
dadioareia sua ìiutislligenza.i in' cotesti 
iiobllÌ88Ìmi'atudi.:d,'8rohlvip ìlliistràndó . 
ad espónendo; altri eleméiiti: ohe/Còni: 
corrono: a formare la storia della,'[)àtrii« , 
'del -Friuli.'---'• '••'"' • ;':•;•'.;!'''.: :':.Uft'-' 

..' .''.•;'' ,?'...';,:', •: .'.*.* V :%-:,.•!• •-l\,-i'fy-. 
: Blbbè'.un sìicoesso, in.'.ptii l!arlò,pi:'iia: 
poòp a,'ohe fare, i ' A m i l a ù^fibciiii 
drtimina: in 4,;atti e-,in v,e^y,;:siiplti:,4^,-
IJ. !Ratti, datosi per .la;'prima;yòlti nièf,-
Coièdlsera: Al inilanèsi'Caroanp.Mé di; 
vèrsàmenta poteva àppaifere nualora^ai 
ponga: njéritecliei'éfótnà'clié'M'do 
è co(npàgoà:;:al;;pift.;iU^trft'érp8 ppìibif 
lano, ,ci,.Garibaldl, : •— ;é': questi stesso.-^, 
mai sijaddioe;^d:,un» ;prodnzioné;i'sce-
riioa,: ^aasinia'al gioî no^ d'pggiiOhéinQn 
h^tnrip'àsOeifdérite alòari'ò'.ié. :ti?aTé':réit-: 
torióhe e il cori'vènzlóriàlisnip, votS;. va 
con'lòfoi •é,ìappenW;"tó|léraióv«É. della 
rettoripa è de| ;ooayerizlonftlismo òp ! ne : 
de^e' essere stàio nel lavóro", del, Ratti , 
se,. meu tre, il pubblióo - dal ' lubbionev'ha : 
bàttuip;le mani,: la oritioà,. all'ànisoriof 
ha fatto: all'autore il :brHttò viso;'dèli 
l'armi- :;.•..- • 

# ; , • . . . . . - , ; • : ; • : . -

. ^ - • • . ' * ' * . ' , • 

Méntre al -Manzoni, di: Milano' il 
dramma di Giorgio Ohorit',// 'padrone 
delle férrierei recitato infrancesa da ;'rin4 
compagnia'omonima ohe fa iigiro dèlie 
prinPipali-città d'Italia h i ottenuto ; uri 
successo d'ilarità par lasaèllérata ; ÌIJT 
terpretazione ohe ebbe ; ti-Romainveoó; 
diito dalla'oompagrilà Pasta, si è repli­
cato per ben dpdìci vPlte ppnJeputivél... 

Una nuova: commediolà di Cletto Ar* 
rlghi:-^' cioè a dire di parlo Righetti,, 
il ristauratore del teatro draifltìiatiòó 
milanese -i- ebbe u.n esito ' ballìssimp 
recitata dalla compagnia Férravllià sullÉi' 
scene ; dei Fossati di Milano, ' 
' Questa .cómmadiolaé'Una ingegnosa 
e 'brillanta satira'oóatro gli; usi'; délls 
società elegante' resi grottesóhi d i chi, 

(l) Avv. ANTONIO MEASSO : / 'deputali, 
al reggimento della magnifica Camuìiità ' di 
Vdine. — Prezzo cent. 75> 
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non nato in esse, vi entra iii virtù del 
milionoino — sentendosi e mostrandosi 
del tutto Pomra dt post. 

La fiVola è «omplioe.^Non si Iratt* 
altro che di divèrke pfeoipizie di un ex 
pompiere ohe ha sposato una ie\\'haute, 
unu marohesiaa con tanto di quarti no-
fl6sèbU>,m« •p*.i%'ayi;;(ii'|èa^ d'una 
iM^fClipitià r^sa ^1^^ eviUltue'fidalla' bra* 
fula'"dl'gli agttsii 'Bi o'ui è composta la' 
compagnia milanese. , . ' >' 

* 

Oioroi soiìa a RonSa ha cessato di 
vivere il. celebre oarat ter ls ta Gaetano 
ffetiinalli.',, , . , ., 

Aveva quasi ottaht'ànni.,,, , 
» 

Humanitaì — quel dramma dell' on. 
Paadulfi che circa un due mesi iì naù-' 
ftagò i l QitìHno a Koma —ebbel ie to ' 
Buoeesso « diverse repliche all' Alfieri di 
Genova. ".' - • • • ' • 
i' - * * ' 

-,; Teodoro Alselml j ^ l'irjoorreggibile 
iiffazzonatore di.'tiittl-quanti i.romanzi 
ohe si vanno pubblicando nel piano terra 
del Setolo —• ha perpetralo un' altra delle 
8tte,...i prov^cades • dii teatro diurno in 
non so più quanti alti. Gliene ha fornito 
•la,,.., materia prima di.Mpntèpìn, ad easa 
aMntitòla! L uUimoduca d'Hallaly. 
' Ebbe' all^ Coàmnda i\ Milana un̂  

^slto oonjplcfq.'.iGlàl li pubblico detba-
stipa! piace ,la.'roba ,ool pepei,.. e questa 
k una mercanzia di cui traffica, facendo 
ftffari.u^d'oro, il rubicondo Anselmi. 

Ji A'Càseftj la.oompBgnia Finali badato 
conbuón.auocaBsoin première d i : Vnà 
crisliana dramma di Enrico Marenoo 
'maggiore di .Distrétto e fratello all' au-
.l^r di Celeste e del ji'dfeom'ere. 
', - I !.. . . . • . . „ . .. 1 1 ' , ! I , 
. 7 ' * * 

i EstellOy un atto.,,., uedioevale, cogli 
lihevilabili ..martelliaoi, prdourò diverse 
.iibiamate al > suo autore, un giornalista 
(iioono, certo signor 'Rocco Batìanza. 
, Teatro fu il^Quirino di Roma; la 
•oompaghiaohe lo diede quella del Pasta. 
'; I . » 

, * • . • . » » i I 1 

1; Il celebre caratterista Oaeta'no Gat< 
tenelli'.haxseasato,di-vivere giorni sono 
,a Roma. Aveva ottant'anni. 
•;) » 

'" "*E-per finire,'da'Parigi soriviino dal 
Figaro ohe. ad Adelina Patti per un̂  gifo 
in America è^stato' offerto-la bellezza di 
ventimila tire per ogni sera in cut si 
degnerà cantare..,, 
- Ventimila lire I 0 ohe ci crede il 

lejtor.e 111. . . • 
'Ió,»o68Ì e cosi. Silvano. 

Pegli Apicoltori 
t f i ì n u o v o a r a t r o a bUan-

d a » Due corpi d'aratro sono attaccati 
in-faccia'su .una atessa, bure In • farro 
che porta a ciascuna estremità un paio 
di stegole. La bure sol- mezzo, tra i due 
corpi' d'aratro, si ripièga e forma an­
golo 'maggiore di un retto, in modo che 
se l'un corpo d'aratro poggia sul snolo, 
l'altro>|tD^ne elevato. Dal .vertice dì 
queslió apgolo si parte un'asta a vite 
ohe va à poggiare su un asse che porta 
due ruote e ohe formano il ' carrettino 
regolatore dell'aratro. 0(|me negli ara'-' 
tr( a 'Vajiore, quando l'un corpo lavora 
l'altro''ÌPIinane in alto, e nel ritorno 
mentre questo lavora, 1' altro alla sua 
folta .rimane :6'zfÒBo i'oosì sono evitate 
Io voltate dell'istruménto ;•'-basterà solo 
^sr girare,gH,!(nlra^|i.e sempre attao-
oa'r.ii.fSiIl'asse del: carrettino., sol quale 
l'asta a vite, accorciandosi o alluugan-
dcteiia- voìont8,-if«. da-regolatrice della 
profoàdità do! lavoro.- .' ' ' ' • -

: Sciàtad:a ' .= 
Suso in Germania 
Secondo vola, 

' In bocca ai Teutoni 
Breve paròla: 

. ìVedo di solito 
I' • Primo gioconda 
'• Ohe salta rapida 

Tra sponda e sponda : 
Da! suo!'4'BtrnrÌ8 

,,,L'i«(tero appar? 
i. I Piccioletta isola 

In mezzo al mare. 

Spiegamm, dell'ultima Sciarada 
P r o - f i t t o . 

Tarietà 
;; JFi^amnre d' .nn m a r i n a l o . ^ 
Sha tragedia ohe hft il primo atto ad 
AigueaMortes e-l'ultimo a-Tolone. 
r Michela Azema e Giuseppina Reboul, 
giovani ancora, avevano preso ad amarsi 
come due fratelli. Man mane ohe cresce­
vano neU!età, l'affetto divenne sempre 

più grande e si passò quindi a Vicende­
voli promesso di amore indissolubile, per 
tutta la vita. 

Ma Azera» doveva pagare il tributo 
alla patHa. Estratto un numero baasò, 
andò a presfar servizio oglls' 'marina. 
Nel, ritorno ftvreblja sposito la sufi di­
letta flius'6p|iiia<^> Bèli 0va slouw di lei, 
^ Però .àuefloi.d^lll'asnettaiiione è un ps^ 

riodo criticò assai. E infatti nàscono i 
dubbi, e chi è destinato • a risolverli, 
spesso, per fin! e mire ,part|oolarij 11 
muta tìBcirerltà strazianti. 

Ùoa\ la'Giuseppina orsdette ol6 ohe 
'si diceva sul conto del fidanzato e dopo 
aver» sofferto''enormemente masi e mesi; 
diede la manc al primo che ia si fece 
innanzi,, e fu sua sposa. 

Il triste a,nnuttzio arrivò alle orecchie 
del marinaio. Furente chiese alcuni 
giorni di'lióenza e volò ;al suo paese 
natale Aigues-Mortes. - ' 

Al suo arrivo la Giuseppina trovavasi 
in chiesa ai vespri. 

Egli piantossi salta soglia armalo di 
•rìyoltalla, :e appena la vide le.spaiiò ad­
dosso sei colpi che andarono, a colpirla 
nella nuca e nel collo. , , '• * • •• 

Fu in moménto'ihdeseàvlbile! 
L'infelice Reboul, dibattentesl in un 

lago di 8ang;ua, venne tosto ^raccolta a 
portata nel suo lettuocio, e l'Azema con­
dotto In prigione, per essere in seguito 
•processato. " ' 

^1,.dibattimento, ebbe luogo di questi 
giorni davanti al,Consiglio di guerra 
marittimo di Tolone. 

Sra présente anche la Giuseppina, 
guarita per fortuna. 

Il contegno dell'tioousato fu conve­
niente, dimésso. Non si difese, ma sì 
dolse'del, Suo'delitto.' 
' dinaeppina 'R'ehóul non • si mostrava 

più innaraora,t|a', di Antonio Azema ,« 
fece la sua deppsizione con un'aridézza 
e una,freddezza.ohe non |e procaccla-
.ronò, le. simpatie dal pubblico. Essa disse 
di aver smesso-di amare Antonio avendo 
saputo ohe a Tolone- egli si dava buon 
tempo e si era 'fatta un'amante. 

Il Consiglio di guerra capi ohe cosa 
sia" l'amore a" si mostrò clemente., 11 
giovine se la cayò' con tre anni di pri-
'gione.' 

, Giustizia del pubblico I All'uscita del 
tribunale la povera'Giuseppina fu fi­
schiata, E fece bene, questa volta, il 
pubblico. 

lfotÌ2Ìa]?io 
/( 25' anniversario 

. di Solferino e San Martino. 
Verona 24. La pioggia dirotta che 

comincio all'alba e co:itliiuò tutta la 
mattina sciupò interamente la festa per 
il 26» anniversario dolila- battaglia di 
San, Martino e Solferino. Da Verona 
dovevano partire moltissimi cittadini, in­
vece non si presentarono che le rup» 
'p'resentanze delle due Sooietà dei Re­
duci ed una dozzina' di pri'vati cittadini. 

Oltre a questi v'era il generale Pia-
nell comandante il corpo -.d'armata, li-
generale in riposo, Ferrari ohe a, San 
Martino, dove combattè quale capitano, 
cadde ferito e fu lasciato come mòrto 
sul campo, il colonnello Roviglio ed al­
tri ufficiali superiori ed inferiori ; v'e­
rano, pure i superstiti veronesi delle bat­
tàglie di San Mfirtino, Bertani e Zam­
boni. 

Il' tragil;to dalla 'stallone al colle fu 
fatto sotto una pioggia a ^iluvlo. Poca 
'gente dai d'intòriii.Da Sampierdarena 
erano venuti circa cinquanta Reduci 
già'combattenti a San Martino; avevano, 
i loro, tamburi è la musica. 

Da Brescia vennero i reduci nume­
rosissimi;' da Mantova le rappresentanze 
dell Municipio, della- Provincia, delle Ag. 
f ooìazioni 'monarchiche.- Erano pura pre­
senti i' pretetti di Brescia e Mantova. 
, '̂A"'San MaVtìpò 'sì' celebrò la messa e 
fu brevissima;' " ' 

Paflafono Cadorna ohe espr.és^^'gfar' 
titudioé ai due- eserciti,' a Napoleone 
ed a Vittorio Emanuele, i ' 

• Parlarono poi il sindaco di Brescia, 
il prefetto di Mantova, l'on. Broda li 
rappresentante.di Milano e que(lo' di 
Venezia, barone Oattanoi. ' ' 

Le autorità partivano poscia por Sòl. 
ferino. 

' Afonuinenlo o Vittorio Emanuele. 

Roma 2-i. Qggi si è,riunita la,Com­
missione per il mónumònto, a ,Vittorlo 
Emanuele in Roma, .sotto la preaidenaa. 
di Correnti, Erano presenti 16 commis- -
sari sopra 19. Fece la relazione' 1' on. 
De Renzis. -

Quasi all'unanimità sì votò la pro­
posta oh? 11 monumento debba erigersi 
In Campidoglio sul bozzetto dell'inge­
gnere Sacconi ohe però dovrà sottoporre 
alla Commissiono, qualche mòdifloszione. 
L'ingegnere Manfredi riceverà altre 
diecimila lire a titolo d'incoraggia-
mento. Il terzo dei bozzetti prescelti la 
.prima volta era quello dello Sohlraidt ; 
a- questo non fu conferito alcUn premio. 

Doniani la Coa^missione tornsràa ra­

dunarsi e i bozzetti verranno nuova­
mente esposti. , , *, 

Diigrazia, 
Stamane è crollato Improvvisamente ti 

oayalt^ayla presso la stksiblu) di Anzio. 
Si deplorano parecchie viitiine. 

Per i genitori dei fucilali, . 
Correva oggi la vooe;dha il Re abbia 

inviato mille Tira alla insdre di Misdea 
e mille lire al padre eli Scatanarì. Sta-, 
sera l^lialie smentisce là'notizia. 

U coUraì' 
Roma ^4. Dispacci da Genova recano 

che in -quella città cagionò grande im­
pressione la notizia sulla comparsa de! 
colèra a Tolone. 

^ l'insuccesso del ministero. 
Nei ou-ooli ministeriali si attribuisce 

l'insuccesso d'oggi all'inabilità del go-
•verno. 

Le dichiarazioni fatte da ZanardelU 
por giustifioure l'astensione ' furono ri­
conosciute inconfutabili. 

Il rinvio a novembre. 
Confermasi che la maggioranza della 

Oommissione ferroviaria ha rinunciato 
definitivamente a portare le convenzioni 
alla Camera prima delle vacanze estive. 

Ultima_Posta 
Glaislone e l'Egitto 

lì accordo franco inglese. 
landra 23. {Comuni). Gladstone co-

miiiciò a parlare alle 5 l\i fra gli ap­
plausi, Espone l'aoootdo anglo-francese. 

Londra 23. ( Comuni ). Gladstone con­
tinuando entra in dettagli sull'accordo 
per, la conferenza che si riunirà sabato. 
Appéna prenderà una decisione il go­
verno solleciterà un voto dal parlnraento. 
Il gabinetto crede che l'accettazione del 
progetto sarà la paco per l'Europa e 
per la olvilià ( grandi applausi ) ; sa li 
progatto verrà respinto 11 gabinetto ai 
ritirerà (applausi). 

Dopo osservazioni di vari membri d-jì. 
1' opposizione che criticano il progetto 
della conferenza e dichi8."ano ohe do-
manderanno altre spiegazioni; l'Inci­
dente è chiuso. 

landra 24. (Comuni) Gladstone dà 
spiegazioni circa i documenti presentati ; 
Osserva ohe la presentazione dei docu­
menti avanti la conclusione degli ac­
cordi colla potenze è affatto eccezionale 
e tenda soltanto a far conoscere le ve­
dute di^due grandi Stati interessati. Dopo­
ché le potenze decideranno su^li acco­
modamenti finanziari il parlamento si 
pronunzierà. 

Spiegò la condotta del goi-erno ri­
guardo l'Egitto j non vuole ritirarsi 
senza assicurarne iì benessere né spiji-
gersi troppo innanzi creandosi una po­
sizione permanente. Essendo sopravve­
nuti gli imbarazzi finanziari, il governo 
eradette di invitare la potenze alla con­
ferenza per sistemare le finanze. 
, Gladstone parla delle trattative preli­

minari oon la Francia. Un'accordo è 
intervenuto per tutelare tutti gli iuta-' 
ressi. Constata la condotta amichevole 
della Francia ; spera ohe il paese acco­
glierà r accorda con fiducia. 

la conferenza e le adesioni delle potenze, 
landra 23. La Corrispondenza presen­

tata a l , parlamento contiene: La ri­
sposta delle potenze alla proposta della 
Conferenza in aprile; tutte lu potenze 
la accettarono eccetto la Turchia; il 
governo italiano accettò dichiarando ohe 
voleva ilar? prova dì amicizia verso l'in-
ghilterra; contiene il dispaccio della 
Turchìa in data 7 maggio, chiedente 
che la conferenza non si limiti alle fl-' 
nanze ; un lungo dispaccio di Baring in 
data '̂  giugno circa la sistemazione delle 
finanze in Egitto ; e la'rlsposta di Gran-
ville al dispaccio della Turchia. 

Il colèra a Tolone è sporadico. 

Parigi 24. Una nota del ministero del 
commercio dice ohe risulta da informa­
zioni pervenuta da Tolone ohe l'epide­
mìa non h colèra asiatico ma sporadico 
e proviene da causa di infezione locale 
e non da importazione straniera e dun­
que non si estenderà al di là del foco­
lare generatore. 

Il ministro inviò a Tolone l dottori 
Bronardel e Proust per prendere mi­
sure. 

Tolone 23. Oggi vi furono cinque de­
cessi di colèra. 

Telegrammi 
M a d r i d 23.' (Camera) DlBoutesi il 

messaggio. 
Muro, -repupplioano, apjioggia la monar­

chia di Amedeo legiiitimista perchè sta­
bilita _ dalla _ volontà nazionale. Com­
batte il ministero perchè non riconosce 
il partito repubblicano come legale. 

Inojosa, membro della oommissione, 
rispondendo a Muro loda Cauovaa ohe 

•tìstabill i' Borboni, - qualifica gli- atti 
ioptedettì di governi; esotici contrari 
alPòpinione e alla storia Cappiuiisi). 

V i e n n a S3. l ' imperatore e l'arci­
duca Rodolfo partiranno per,Pela i l 6 
luglio par assistere aU%gi:andi manovre 
d'ella fiotta. •- - ' . i ' ' . . ' , 

. V i e n n a 24. l a Presse.,Bnanmsh 
ohe Taaffè convocò il consiglio supe­
riore di sanità oui, assistsranno proba­
bilmente i medici più distinii'di Vienna, 
per dare l'avviso sui provvedimenti da 
prendere' contro il colèra, 

iriadrid 24. Va ordin^ty una'qiia-^ 
rantena per* tutte lê  provenienze della 
Francia. ' ' 

P a r i g i 24. Una lettera di Eaurei, 
ispottore goherale dell'igiene,diretta ad 
Serisson dice ! secondo i sintomi cono­
sciuti il colèra di Tolone, 6 .sporadico. 

Confermasi ohe ieri a 'Tolone il fu­
rono 5 oasi. , , -

Vi sono stati perù, 14 nuovi oasi. 
Grandi precauzioni sanitarie furono 

prese a Parigi. 
Ieri fu. distribuita alla truppa' una 

razione di vino. 
Prendonai a Marsiglia misure per le 

provenienze da Tolone, 
P a r i g i , 24. .1 viaggiatori, prove­

nienti da Marsiglia a da Tolono ven­
gono sottoposti a Parigi a visita sa­
nitaria. Un dispaccio da Marsiglia dice 
che le condizioni sanitarie'sò'no eccel­
lenti. Nessun decesso dubbio. Le truppe 
di terra a Marek e à Tolone sono ac­
campate nei dintorni, 

I H a r s I g l l a 24. 'I viaggiatori pro­
venienti da Tolone assicurano ohe l'e­
pidemia segue il suo corso senza ma­
nifesta aggravazione. Essi affermano 
che ieri Vi furono 18 decessi. Qui regna 
grande emozione. Si prendono misure. 
Si preparano ambulanze. 

A l g e r i 24. Fu stabilita la quaran­
tena per le provenienze da Tolone. 

P a r i g i 24. ]ja Camera terminò la 
discussione generala della revisione. Re­
spinse con voti 312 contro.,220 dopo 
Blottne osservazioni di J e r r y l'emenda­
mento Barodet tendente a diohiarare 
la revisione illimitata. 

MsmoriaMèì privati 
SIlElUC'A'l'n DELI^'A ^WH/i' 

Milano, 23 giugno. 
La settimana esordiva poco disslmile 

della precedente,, risultando'liittora la 
domanda limitata a soddisfare ì soli 
pressanti bisogni dì, fabbrica.' -' ,, 

Le transazioni quindi riescirono dif­
ficili, ed i prezzi restajio quasi nomi­
nali, non potando dare norma le poche 
vendite di ballotti - isolati. '; 
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DISPACCI DI ,BO.HSA 
'VENEZIA, 24 giugno 

Ben^ta goti. 1 gennaio 96.35 ad 96.40 li, god 
l,luglio 04.08 ,» 94.33. Londra 8 mesi 24.99 
» SS.O* ftaueosa s viste 89.70 a 99,85 

Valutt. 
Pezd da 20 ftnodii d« 20,— a — .—: Biui-

conote austriache da 206,28 a 20S.50| Fiorini 
auBtriaoM d'argento da —.— » —.—, 
Banca 'Voneta l gennjio da 194.—, » 198 
Societii Oostr. Yen. l genn, da B86 a 886,60 

FntBNZB, 24 giugno 
Napoleoni d'oro 20, ; Londra 26,06 

Francese 100 , Azioni Tabacchi —; Banca 
Nndonalo —; Ferrovie Merid.(con,) 633,— 
Banca Toscana — ; Otedito Italiano Ho-
biUue 916,eo Beadìts italiana 96.06 

VIENNA, 24 giugno 
Uobillire B00.60 t,omliilcde 144,66. Fenovle 

Stato 818.40 Banca Kaslonale SS'7.— Hapo-
leoiU d'oro 9.89 Cambio Parigi 48.42; ; Omi-

.bJOjftMidw'̂ 121.96 -Analriac» 81il6 

•' .''''.BBEUSÒ;-24 giugno 
MobUìtt̂  Mi,-r Aaatriai!lia,,£8%r l'Cn-

bsido 260,60 làlààs ' 98 40" ' ' " " " ' ' 

, , - umMm «luguo 
Inglese 100.1(16 ttaUattO 96 6(3 Spsgnuolo 

• ( Turco -.—, ^ ^ . j ^ ^ , , , 
PAHiQI, 24'gllì|no '' ' " ^ ^ 

Eendlta a 0[o « 2 7 Htìdit«-"'»'0è''105'.'6i'^ 
Bandita It&uuia 96.66 Femivlo. Ijoiab. —.--
^enotrie' Vittoflo.iEm|nuMo WW^ì Ferrovia 
aoKiaue —.— Obbligazioni —.— Londra 
26.19- rr Italia ii4 , lugleae 100{- ' BWtll 
.TUPOft 7i73 ' . ,,, !i;«j„, 

, DISPÀCCI PABTICOLARl , ' / . 

'VIENNA, 36 giugno' ' ' ''"'.'.!' 
Bendila anatrile» '(carta) 80.20 Idi aiitr. (irjt.) 
81,20 la, àiitt, ' (oro) 102130 ' Londra' iàt,96 
m^. 9.70 ' ' i • • • " 

MHitóO' 26 giugno ' ' '; 
Bendila Italiamt - 93.90' serali e'S,96 '' 
Napoleoni d'oro .-, '. - , •• —.-^ .' ' 

PAMGI, 25 giugno .' • • - '-• 
Chiusura deU» sera Bend. Ut,- 94.90 

Proprietà della Tìpogr,afla M. BABB'OSOIJ. 
BDJATTI ALBBSAtiDRO, ' gerente ,rwp8n.i. 

A V V I S O . I 
1 sottoscritti si pregiano recare' a Co­

noscenza del signori 'consamitorl," della 
'città e provinpia^ ch'Ossi^ tsugOho TcOtuo 
per lo passato la vera AClUÌi di ICILLI 
In casse' da 2B iiottiglie da un llirò e 
mezzo. • ' • 'i •' 

«<rateUi n é n V A . 

nmmmìM-ìmmk 
Deposito e Rappre-sanianza per l'Italia 

presso 

Ori BURQIiART 
' • T J ' D I M B • • 

Suburbio Aqnìleìa — rimpetto la Sta­
ziono Ferroviaria, 

filfVTT^n Presso il sottoscritto 
H ' V . i l l ^ l l t:">^a"^< i -seguei^ti 
•M'ff- 1 I M U - articoli' pel 'dónfe^ìè-
namento del SSlltKK B A C H I a 
sistema oelluiare a prtzzi ch'ainòn te­
mono concorrenza. 

Conettì di l a t t a . - ^ . Kuste di corta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Telai — Cartoni 
garza — Scatole per riporre il seme, 

Udine, 'Via Troppo, * • " " " " 

19 , Barcella Iiwigl. 

CARI Oli 
per V, 

'd.'o'gxti q.Ha.àlitè. 'y 
trovansi alla, Cartoleria • ;' 

MABCO ' Bi i l tDtl!§Col 
Morcatoveochio, sotto il ISdoiite, di Piala 

a presEzt inoilicifisliiii.r, '/ 

Orari^ della Ferrovia:?' 
Partenze. n i^ 

per Venezia 

», » 

» ,, » 
» » 

Misto ore .1.43 aiitt; 
-Omnibus » •,5,.10,i.^ k 
Diretto ,)>, 10.20 » * 
prànibus, , » ,. l'2.'50 poni') 

» ' » " ' ^.'46 » V; 
Diretto" ' i *' 8.28 » 1, 

per Oormons 
» » 
» » 
'» » 

Misto ore 2,50 antS 
OraiilbuS' »" ' 7'M"''!>'' 

» " » ' 8,-i5 p'bm; 
» '-• '» • "8,47' 'V',;; 

por Pontebba 
» » 
» » 
» » 
». » 

Omnibus ore B.SO^ant.; 
Diretto ' ;.'>>'i'.<7,45 » ;'! 
Ointiìbsii '» 10.35 » !,J 

» ,,» ,4^30, pom'ì 
Diretto '»• ,,'6,3?'' »',;• 

• Arrivi. ' -

da Venezia, 
» » 
» » . 
'» » 

Misto ore 2,30 >iii;.-
biretto » 7.37 ' » 'K 
Omnibus » 9.B4 » |;i 

• •» » ,1,30 pomji 
Piret.to, », q.28. »_''.; 

" Omriibus i> '8.2S » '',| 

da Oormons 
-1» » 

-Misto., ore;. .1.11 ant.'J 
Omnibus, »• 10.—. » iji 
. . ì>- » 12,60, poni',' 

» , »• ,8,08, » j . 
da Pontebba 
,» , » 
» » 

. Omnibus ore 9,08 .anfc-' 
Diretto 1 » lOilO » •'' 
Omnibus » 4,20 poini' 
, », ». 7,40 » '','f 
ni^etfo , » 8.28 » :--

(vedi avviso quarta paffin0}..J 



IL F R I U L I 
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Le inserzioni siuiWceiTono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale Jl.iMntdi 
'l0;#ne-'¥ia'Daniele Manin presso la Tipoìgrafla Batdusco. 

Grande assorymeato di libri asoetioi,.''stoi:ioi,;,poiiti0i,$<!i?. 
al,^i,pBr,(!enfò'"j4Srpl)^p. . , • „ ' , • ' • • • .,15 

FRA I U Q I Ì A U IMPORTAHTI,aQ.NQ-. 
CANTÙ -^«Sloria . VnkefsUe — Volainii 10' òióènn&tóiit'é' é 'fortéraMta 

legati in pelle Con dorature, IX'Bdiiiode. 
CkHtv—"Brande lllttstràaione M Lomhardo':''VÉéto'. ' •' ' 
TITO - LIVIO ^^1^ Stori», ilotnono — Volumi 10 bén.ièjiati'ifi-'.iiarè'atnèni 
SmktmriotMtà'^^naua italiana, ~ con ,7 groài volito''foHe'm '̂iiW legati ' 

,i,in','tòllef oi)>ra'.(itofì(jai iippr()yatB),WllAcca(lià|nià'délla,CEtt9'iia,'stanifata' 
in Pàdova d'ella tipografi» dellg dii'aervi ' ' ' • ' • " ' • ' > " 

Annali della p^m^a/sio^^-^ieUoi fede ~ in 9 eleganti volumi legati .in polle. 

Bibijq.^acra^~ %«mh!i'7Qé. •;•',_ • i . . . ' / , 
£noi'o&^dio JBcotesi'asdflo-^ in IBO'fascicoli. ' " ' ^[ 
HOUÓKY —oiBjWjoteo;dei prerficaioH — in .l̂ l̂ fMj;i<;oli,. (Iei,5|uiil|,pj4af, 

(legali in pelle con dorature componenti 4 'grossl-vòlùmi m'cii'oa IBOt), 
• «pBgine-I'nnoi ••• ' . 

liguóri — Opera in 80 volumi. Venezia 1838. • . > . . i 

«Molte-Blir«««pereDon->e-set»a~leBatraì Gat̂ logoi a itiqliiesld. 
Lo gtesSc^tiéne'puVe'in vendita un pianoforte "a pr,e,zzo limi-

tatissimo. ,', . ; ' „ , ì . , . 

l e i n e r Restitutioiî  llilid 
• .•liluio-'di questo 
fltcidofjè'eósi dif-
(U90.,lcU6r.i«8C 8̂tt-
perIIuB,,pJn| rao'' 
cotBandajioijc. Su­
perióre , ad! ogni 
ùltro prtparàto di 
iHièitftgenaro, 
serve Uiinantene-
re .al'.oaiifillo la 
•fprzMè'il corag­
gio fno, lilla V80-

clijaia laj.jiiiiijv-
vanjata. ' IrapediT 
s4 lo ' iWgtdirtì 
•dei 'membriì e 
seWe s^eelalinoB-' 
te! a nnforiare i 
cavalli dopO'gran'' 
di) fatiche. 

iGnarisce leaf-
foiioni jreuraati-
olio, i dolori arti­
colari, di antica 

data, la., î eWlezza dei re^i, viàbicSoni alle gamboV acc8va|camenti .muscolosi, 
.'e tìontieue la gambe' sempre asciutte e vigorose. ' ' " \ 

.,'.p9.i(!0;deposito In Udine'iilla droglier ia 'F. ' ' : ! l l l r t j js im. 

• • ' " ' . I . WiVI'l ' " ' ' ' . 1 . I I ' ' I i , m ' I l II t iiiii'in.i i ^ ! i m « ' 

«OlOFRMCESCÀl tO 
' •' ' VIA"MESOATOVEC0!ItO' , ' " ' . ' ' '" ; 

;,..j.4ssortimeiito carte, stampe od oggetti idi cancel-
imi- lePiai"Eegatoria di libri, 

FBEZISt'SlSaBETlS^ÌIt 

•m\ K 
inftA 

J'\j KJ \J\ 

PRÌSSO.Iii, PMliiATi m0lik 
' ' ni ' _ ; 

i'NTONIO BOMANO 
'•3P?C»5ttI'- '#OaTA, %^$^Z1,^. _,.;,. 

. un., gràiide,,deposlto • di • bocchette'per paratoje 
>adii(so trrigmwne.i Si assumono inoltre comaiiàsi^tli 

• per. qualunque lavbro in cemento. '"• ' ' ' "'"'• 
'• Presso la- ste,^sai Ditta trovasi anche un grande 

deposito di iijlfo jrQifflt̂ atD.' ' ''•'• '' "^ ' 'w .. 

ie^9Éo stampati ,;pf le amministrazioni 
ire Pie, ecc. 

0 

*., 
^Forniture coMftièetei^:carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi,; Scuole, 

iAiiisminisIrazioni pubbliche e private. ^ 
• Bsec'u.izioaàe acQ'Wpat^. e pronta dLi, tixtte le. oxd.in.a,iziio3al. 

'MMm UNIVERSALE • : 
PÉB4A<PUUtt)Ì}À,D£l,Ì«ETÀàl a 

V M A ' B C A : B E R R M A N N r L t J B S ' Y N S i t i V , ' 

Questa, pomata òideciaart'ente', il .preparato più efficace, òomódd.'i 
od il'menp ,costoso .'(il tutti gii %.»«» aWìi'Tiflfate'at ìToimercio, 
— Essa è'osèDto.dBi.qnalsiiiji à'eiai<"corro3ÌVJ)"B"H)î lVò, è Hbn'fòhL 
tiene che buone ,od utili's'ostaiSjb.''-i'l,b'<ka ^ualHjt'WtiWSi'SlfelIi*" 
di 'tutte le''altro 'finora usate.- to Pomata'universale''pulisce^iattì'iì''' 
•tnelalli• preziosi e canltini iidiiancbetlo'zinco.' i' . '! . i - . • -, i! 

.-•Sei'ué -iipplieà •Sull'Oggetto,•daiipHlire.iuna-.ipicoltsslman parle,ielili 
stropioota fortomontei con j un pozzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 

(ìifi^ohs'iid, o^ni altra Sostanza. 
' Riicèoaando'inuJndi'la' riiia.'Ponlata'Bilobe per liso''donlfetabo.i 
iinentre essa' rimpiazza''con' 'successo liitie.le'polveri-'ed'WSWDZSladopes'i 

• rate fili riui, le quali'stìossoi,contengono (Sostanze nocive, comed'Botdoiil 
ossalico. L'imballaggio oiin soatola-.diilatta-jde.iarata'icon.eleganza, ai 

, ilJna prova, fatta,coni questa, P9mat.a e9,ce|le,nio,.(i!pn'(ern)ffl'a,mfgyi!r 
le |inie:»)saertive,che,qualunque, oertipcato,dì terzi.r'.o Jodi clieine po-in 
.trebbe fora l'ÌMS5itore,,s(e3so. • ' ' ' ' ' i ' ' • - < i 

„'0gi!i scatola s^.i^òil {lofta la marca di fabbrica dev'essere rifiu-
•tBta come iinitazione. 6;j]uindii;di niunl'VaJiire.'.'(...••".'. - .- .' 

Unico deposita ili tìdiiio, ,presfo il isignor./lPBtinBcBeWilBIl-i 
',fllSlBl"Via Paolo Sarpi'numero 20. . , •' e . n,-/- .., M 

. ' • » . . « i '. I < : " ) • 

|;ifl tesa e quarta fagma-a prem moilicisspi 

i M I U J . SMiDW-ODINE 
I 

; 
j fj?AiPr)^I(iji|itèj|Borléfi-!>P!(Ji'j;(iie«»tnll d i Vlto-iiarnin 
\ t a l a g l n , a n volume .in 8" grande ̂ di 10Q;pagine;-,iUustrato co«~ 

18 flguU litogMche' 0 i tavole colorate-4.«'- S-Stì. 

VlTALB'M;M>^òS()Ìila<H^-lM<òFno a ikol seguito alla Storia , •• - urCTólfamllo, .un-volume-^i'pagine 376,.ti,..a.»a. 

D'AGOSTINI. {iri97-l870) R l o o r d l .mtlK,«nrt 
! duo volumi in I ottavo, di pagine 428i-584,;C'oon 

t,ppgrafioho in lifogfafla,, li,. IfijBO. . ,„ „, 
19 tayslo lo^l ; 

' l ' i 
'ZOEJ^Tlri: Poetale e ^ U e ed t n e d ù e pulibUoate .sotto igli m-fl [ . 

; ' iiàftOi dell'Accpidem|ia di Udine; due -̂ olomj-in ottano d'bpagin^s -ji 
SV:481-6B6, con profazione e biogisflai..noii.ehè_,il_jiJrjJt9i ; il 

;j4e\ poeta in fptog^fia e sei illustrazioni in litografia, Ii> 0,00 1 
l a 

pdine —- Via O.ftvour n. 7,,dirimp?Jto la.qapueHBfìBHanna-n JJdinp I 
: I -T - < < * » , ' , 1 1 , , , , ' ' 

Nel snddétto Negozio ffovasi'.un assortimento; di'0RrtejJ| 
Utampé', pggettì di (janoollerisi, o.Qoo,r,r«nti per d.\8egi\Ri',.U(^à;,,| 
[che córnioii ujo'oro. , ' i , , ' , . •'' f 

• Sii,eseguisce qualunque lavoro.in rigatura'e'flnoatura,' 
è qualsiasi legatura di'iibri e.'rog^stri dom'nièt'òmHi nonobè.l 

ìsi aoo^.lìliiql'óoipiniasioni'per la Stampa d'( ijigì.ipStijda'VftiJ?,, | 
|il)U8t6lda(l^kte.i'e,,fìi^rta ^n^Oftàta, eco. 

• ';'l*ìPè.|!.*i-.iisoaii?l^s||naÌ.,'.,; 

. • r , . ^ j ^ , . , '• ' !• 1 ; ; , , , , . ' j ,. 

PER LE • ""••• 

doni, gambe e delle- gWìidole.! Per mollette, véaciciftii, càppelleltl, puntine, 
•formelle; giarde,-debolezza "dei reni e per lo malattie degli occhi, della gola 
edel'peito. I ' ' , . - I I ' Ì , K : , ;; .'•s'Uhim; -:vta:uMi H<h 

i a ,presente spnoioiità.è adottatai neiiReggimonti di Cavalleriaie.Sfti. 
,glieria'periofdineidel.Il.,^inistero.deila Guwra, con;Nota,'in .-dataidi.Boma 
9, mngg'0.1879,,n. 2179,„dlvisiqno,COTalleria, Sezione U,,ed appr.ov(itq n«U« 
E. SqB9le, di yeterinariB| di Boiognai «lodena ^̂  Bapms., , ,.,'- .;, 

' Vendesi all' ingrosso, pfe^so.'rinventore P'«BÌTOjÀ»f'ufi.ònitl,-Chìma^ 
Farniiici9ta/liIilanb,^:Via ^Solferino,'48 ^tf al niiniito prèsso Io gW Wriaraa 

•'AViiilonii''oro,'Cilifdl'f) Cdrtldsiò;'SS.''*' ' ' . ' ' . ' " 1 i •"<'•:;•• i ^ ' " » 
' , ; Ì»tiÈsÉ'Ì«'i"Boìlièlia grs'n'dé tóvibile'per'4,.'Cavalli'!!,,"'*.,-: 
.. ,- " ' •->• mtàzaria' •% " 2 'i -"/"ai.iijl "-
' ' • ' ' ' . _ - , ' • picéòla ' » • • l " l . - _".8iK_."' 'i' 

_ '_ , ' ' , .'(Idem,'pÌBl JUjiT^Ml; . ' . . . . ' , 
Con,istruzione e coM..l'DccorréBte,per l'applfea'zioijo. ,Ì, ,, , , , , , . : 
NB. La presente speó.iallti ^ popte î̂ gttp la,prpte(SÌon^ d^Uiĵ joggi (tjif 

liane, poiché munita .del'jmarchiò dijprivativà, concM'sa'tj'pl Itègio'Mfliatw? 
d'À'gricoltui'à'e Cómmorcio. " ' " • • -• i 

iile-'forze .del Cavalli- eLiBovitti-.; - . 1.1... 
' ' '<•'• Pi 'epàirntò .'é'iicKìiilVaUiénte "tfél 'I.til><li>-à'tal?lo''miìls^e''-
'elttlitèt tvetetrlnni ' le ' dfil'lfsltolmI«o--ft>r<i|rtolàitn".AxìVi«éWik 
t lMetvov- ', •'-•il! -•! ' • . ... .• •!••- . .:'. - .l 'I)'! 
.-,-4( .-Ottimot'rimediO,..di-fuoilei applicazione,! pei.BSciuKare'il^ipiagbeiaemplicij 
.jonlJtture.fe .crepa'coijî  per,guarire lesioni traumatisha-in'genere,!debolozz^i 

,'alle repi,, gonfiezza ed .acque alle gambe prodotta dal troppo lavoro. 
•'.;.'.,; '.'l>r^ii!^Q.,,;leIla-«aMteIla-I,r!R%0. 

—"--"-"--• ' esigere la &mSi a„Bfano,d|lW4vBntorB. 
armacia BoaAvìw^ISHnMnJtdie&l) il Duomo 

f£Ri.1iPl^IIIlll]ISBEliSABIL£ 

fELk ALL'AltpC^ 
' ' ,^131,1,* tA' l lSi 'ACIA-»* 

di OIWIO GAllMl Vìa I Meravigli, Milano 

ànf.liaboralorio Cjiiinico in Piaraa SS. Plelro 6'tlil()',=n. 2. 

. Elvènditori : In. I t d ine , Fabris AngeloJ'Comelli '.frBî óespo,' An'tiSnip 
PontoUi'J{Filippuzzi) farroacistij^e o v l m l l » , Farmacia C. Zanetti, Far-
HiB(!i'a'',-PflntOni; Ti-leste, Farmacia- CiZanotti, G. Seravallo, .Kurn, 
FarM^ia N. Androvie j I v e n t » , Giapponi ' Catloj; FF.ifM ,CJ,_ ^antonìj 
Sitttlikta, AljinovicjtGraK, Grablovitz; d u m o , G. Pradram, Ja-
ckel'P. ( U i l n n o , Stabilimento C. Erba, via ! ̂ JjJarsijJ'a n. ',3, e", sua 
SuoòÉìrkle Galleria Vittorio Emanuele n.;72. Casa A. Manz.oni 'e Comp. 
vinj '̂jila 18; n o m a , via Pietra, 98, Pagapiiri e Villpi^ via'Boromei 

,,«• ,?i: Ùo - W'o . te.,BrWBrtÌ IWBBPÌS ..dei ' Ségno'. 

Non ò (illa.faoile ed îgnWraale credulità popolar8,*'Dù'• sotto forma di roistcriosi.'iappenativi .che noi presentiamo qpestp'J)'rhpllraVo'"à'el nostro 
hìaborotorio. —'Dopo iurta lunga .sene'di .anni..di completo - successo e'dopo d'essere .ricercato e .lodato iovunque, questo nostrÌj'TÌmèdirf-é"da'ibè stesso 
[\ho si raccomanda.: ' , , . , . . , .a. , : , , ! , , _ . . '• -, n , ... . ' . '"'.''" . ' ' . " 
r ' Non è quiqdi'da confondersi con diverse,oltre specilliti farmaceutiehe ineffìcsici e spejso dannose .c^he'la.cupidigiadi' tanti'ceiiroténi mette io commercio. 

Come lo s^sso nóme l'indica la npstrii/rRtA à,un.-,0LE0STEAKA'r0 clie'coiitlene.i.principi) ^eUìARNlCA MONTANA'«,Quegta piaut^ è nativa 
deilei Alpi, dai Vo'sgi, ,dai Pirenei. Di, essa, .diffusaiiiente.iUel pprla Plinio .o fu conoficiuta ' fin' dalla'''più remota anliohità,i.paputntÌ3sira((i-pontro le 
'COMUOZIOMI CEIÌEBRAU prodotto da cadute.Q ^!i'oo(pi riceVuti-alla 'tè's'l'e, fu'chiamata''dagli antichi.Pjmacm £iyi(irM(jj. Linneo,..!}! clî 'spificò fre 
leSìnaHlere Cmmbijm della Siiigenesia Superila.' VA recentemente fn oggetto di accurati studi''d'el'0bip)ieOpI)Bstick,,9'he p^fè'isolare 11 principio 
attivo chiamato ARl'ilClNA e polla'sua particolare kttiirttai^ varie aiatftti(i,|fu inî rs-,oggetto<dii. ni'S'rii'.studi,onde'poterla pre'se'ntare sotto fojrma di un 
0LE0STEARAT0'.il quale dovesse avere'b'e'n doteriuìh'ste'ed utili'aoplicazibni teràpeijitipbe.,f,u, nostro scopo di rintracciare-il'itóodo'i^er poter aver 
la nostra tela, la quale, non alterati, ma attivi dovesse" avere>-i"pj^tloipii'dell'Arnica.'Ed infat'tf't'hostri sforzi furono oOronatiJddhipiù splendido 
successo mediantO' " • ->—-J —'-^ . « Ì . U Ì ..i .... i!.:u. j . . — . - Ì . - ._JI .«J . .J > • 1 «..** 

No deriva i 
mediante una goffi 
V,er8,'dallo nostre maréhe di fabbrica. ' . , • • • , , „ . . '-. . , , ' -in-.'.^.i.-r'^ 

'.Jpnumerevoli sono le guarigioni ottenute,nei r e u m a t i s m i , nei d o l o r i a l l a spInaNdarsAlo, nelle.mBl»4tlc.dsU».*Sii«l (.wltobs. 
ne'friticbe),'come pure (u .tij|Wc^;{;Ì5'eojitìiftlòtnil, <'erMo,.,fl6glii im«|iqir|>»»iBn4l dctl |a p o l l e , nell 'aMiassaiMcnto d e l l ' u t e r o , nella 
l o u o o r r c u , ecc. K p'ure Ind l spcn i i abUo per l e n i r e I',ao,|,»rll,|prf!Vom,ieni^.l ;id'>.i ^y,fitnie d o l o r i a(i,t^ltl|o'l,,«mi^l8jttie d e l 
p ied i , , c a l l i ed ,ha tante .altre utili, applips^zipid.che, ^ superfluo ngtnina^e.,—.,Da impesti pri)clìg;io,si,of('ftti della nostra^'tela' di ttleggieri è facile 
conoscere quale sia il èodo óón oui'Viaorfgaoerslme'ptó accetta e suggerita dai inedìoi e sai;6inq boa gi(i'sti,ficati se non cesseremo mai dLjrBoeonaandare 
a l piubbllco d i g u a r d a r s i d a l l e ooutralffaxlniéii; o b e r a t e d a qùì^loho malvagflo ' 'Bpec.i |latoro., , . , 

.'.•'iJaÉMO! .L,.-«« al m'etro rj^: SiOTtólo Pdi .'Inezzo'.'metro; L.-».'S« ròtolo \ di'''ceiiljm. '25 ;' L.' ti80;ròtohf'aÌ"tetìtimj'JaB- e'.-L,''t "rWleiMi TO 
centimetri. — Si spedisce per,itiiit»oi-(l'. m o n d o à> mézzo postalo contro rimborso'alitecìpato anbhe-in francobolli,.coll'aumonto di 'cenW'20 ogniroioloìti 

2Votiara, /((.ao, diÌJ8^iire.-,1880i-r-'SlìmaliàsImo, sigìwr Galleani. — '̂Letto, sui giornali'e sentito Uodaro i beneflciì'risultatiidelia'suaiprddigiosai 
T e l a all '/lrii | |?i^, volli a.neb'ÌDi.provai;ia e; giudieai'n? (Itlla,aua_eflioaeia su di una lombaggine-che giàjda.móltd t6mpo,,per;;quanfe"Cute-i0iibH4 

i)nlievi,;e'debbo cenv^uireiphedatsua anzidetta Wel«,,all'.*,rnU!a mi.gióvò-mpUiSSimo, a(izi:]trovav(!he. fulunicoi fatto, mi recava dei .(|ia.lnfbi,.non ' 
rimedio il quale potò ridonarnit '~ pfimiera â io fâ Kt? igià tanto deperita. — S\u>, devolifsimo INNOCENZO 'ìlmsaii^u. 

gfl 

Udine, 1884 —Tip. Marco Bardueoo. 


